
AUJERTO MORI -

VICENDE DELL'INSEDIAMENTO UMANO 

IN SARDEGNA (•) 

1. - La mori-a idei •raippo11ti 1rra ·l,a, terira e !) ~~omo ha a'V]uto vioende 
vari1e e oompl·esse e ha segnato taippe di timport.anza sempre maggior.e in 
relazi0111e oon la rprogres.siivia, se ,PUT 1lenta, eivoi1uz:ione deHa: ciiviUà. Queste 
vicende, queste div1erse fasi :hanno provocato, com'è noto, triasformazioni 
vis viia più profonde nel paesa1ggio iiI quale ha subito una progressiva 

. umanizzazione, ohe si maa·1;id\est111 non solo con modffi.oazioni riguardanti 
[ 'idro~,ai, .l'a flom e ,l1a fauna ma llillche Cl()ln fa; oostru7lione di dimore 
sempre ipiù complesse, ipiù :•grandi e più :fi.~. Sono apptMJ.ito ,Je dimore ohe 
danno ,ad paiesaggfo J 'iimpron~ ,più caira.tteriisiti'.oa e testimoniano nel mi•g11jore 
dei modi ila presenza, fa distrlilbuz:ione, l'atlliivit~ dell'uomo siuMa swperfi.de 
~tre. E iteisrimoniooo ciò specralrnente i 'loro ra~ooiti, cio~ i 
centri abilÌ'airi, 1Jia: mi insorgenza segna una deHe tappe più importanti 
delt'illmm•a ioiviHtà. 

,::,~·,Le cause delila fOI'IJ11azione e de,!IJo sv,i:luppo dei c,entri a!bitat.i sono 
'·;;e replioi- e dipendono sia da. cause fisiche· ohe da fattor.i umani. T,ra i 

fàttori fisici si suole ricordare soprattutto la distribuzione e il . regime 
~elle sorgenti nonohè la configurazione e la natura del terreno, ma è noto 
che tanto le acque quanto il rilievo non agiscono sempre ,nello stesso modo, 
dimostrando così ,che sono soprattutto fattori umani, caratteri etnici, regime 
sociale, attività economica, necessità di difesa, a determinare la. con­
centrazione. 

. Ora •eigni epocia storica hJt C81J)llitteiri ,propri che si traiduoono· in forme 
palrtioolari di •economia, e d~ regime aigraliio, ,in determiniaiti tipi dii struttura 
saci,aJle, in 'IÌ1l. ldiiverso ·gJl"ado di siooirezz:a, · e tutto ciò si ,11ifleitte sul diiiverso 
grado q''aicoentmm·ento noncll.è suU 'ulbicazione, sul tipo e suUa stiru1'tllra 
dei cen,rri abitati, tllill.to 9he, ,ad Ulflo, mutamento dii qua1l10Uno ·dei suddetri 
fattori entropia, comispondlono quasi oomrpre oambiamenti nel grado, neiHa 
fomiia e nella distriibuzione della con·centrazione. I,J fatto che illl. una mede­
sima ireg,ione :sii siano sucicedute lfloeiJ corso delfa sitoria forme e densità 
d,iive:mse di insediamenti, provai ohiairamenre ohe uno dei principalli fattori 
antropogeogirafici è l'uomo stesso ,e ohe lè · da albbandon1are quel d1gido 
determiinismo ,gwgrialfilco, cosi cBll'o al R·a!tzel e a1i suoi discepoli, basato 
sull'eccessiva valutazione ,dei fattori .fisici. 

(*) Testo di una conferenza tenuta in oocasione del Il Convegno internazionale 
di •studi, svoltosi a Cagliai,i! dal 15 al 31 ma•gg:io .1949. 
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,Lo studio dei centri- aJbitilllli, fatto storiilCla!lllente ha dunque una gmide 
importanza in quanto permette di apprezzare e di mettere in evidenza le 
eUOCeSSive fasi deta 'insediamento come espressione dleHa progressiiva con­
quista e ,tf'11JS1formazione deiJI 'ambiente operate dll'hl ',uomo, in 'l"elaziane a 
loro volta con ilo SIVIÌ1luippo delila S'lla div~ltà e con i mratrte,ri socli:al11i, ed 
economici idii questa;, Una deHe regiioni ohe meglio si' prestano per un:o 
studio del ,~nere è J,a Saroegna pe·roh~, mentre ne1l. oontinente non è 
sempre faoide oogHlere e distinguere 1J,e suooessive fa$i, attraversate d:alilo 
insediamento, essendovisi esse più facilmente accavallate e confuse in 
·rel112Jion:e ool farcHe fl'Ulttuiarre di ,~nti diiverse, nella Saroegna·, oosà netta­
men1'e separata d8!lfa. penisola, queste fasi si sono succecfute assai ,più 
regol811'mente e . hanno aiv:uto modo di deternninllJl"e e di f&II" pennanere più 
a lungo - anche per ,fil oaratteristi'co aittairdamento proprio deHe isole 
tipi diversi di sedi, le cui differenze spiccano così più nettamente. 

2. ~ &mo note. ile oaratterisribhe dei! teatro dleJHa millenairia viren:da. 
Una ,podeirosai zoiHa di TOCòe ,antiohissime, in gran pllJl"te orista'11ine, spioo,ate 
già 111el meisozoioo, a cui ,i,l còntraictolipo del sol1levamen~o ·alpino inferse 
nel cenmioico ,u,n,a profonda feirita. Il solco ohe d'.ivise •al:lora i ',isola m due 
.parti, da nord a sud, fu lJ"imaTgÌ!!Mlito da sedimenti maooi, costituootl oggi 

· i ~rreni 'Più fertili, e da vasti espandimenti di materiali vulcanici, basaltici 
e trachitici. Ne è risultato Ul). paesaggio prevalente ad altipiani di diverse 
età e idi di'Versa or:igi111e : dai 110011:)i, del,l 'antico s,pÌ'anamento al,le zolle cal­
oaree mesozoiche dei taoclti e dei ,tòneri, dalle giaire basailtiohe agli espan­
dimenti trll!Chitiioi e ,aJi· terrazzi ireoen1ti 

OJISì 11,a niatura ha messo a disposizione del,l 'uomo vaste e pittoresche 
balconate me ,i,glii, ha potuto sistema'l"e ile sue dimore fu~ndo i piani 
aoqui1rinosi, e 1poderoise fortezze. natu1raJ.i ohe 1o hoono difeso a ~rungo in 
tempi mailsilCtlllri da:i nentfoi esterni e illl'ter:n,i 

Sono pure abbastanza conosciuti i primi ·attori della vicenda della quale 
stiamo rper ricortia,ie le fasi prrinoiipaH: Ben più deiHè !J)Ol)Olaziioni nooliri1Che, 
vwenti :in 081Veme, ohe ,pure ~n a11cruni càJSi hanno costrui~o fin da eipooa 
lontana veri villaggi sotto roccia come in Gallura ( 1), ci interessano, dal 
nostro punto di vista, i nuragici che; dato l'alto grado di civiltà organizzata 
ra~giu:nto ,in un ,lungo volger ,cf!i secoli, hanno 'impresiso ·al paesaggio con 
le ,l<;,ro ipoderCJlse dimor,e forti,ficate, impronte profonde e sono giunti, a <l'ali 
C011Jquiste del viver oirv'i1J,e da dnflru'iTe imi modo notevole sull'u:lteriore svi­
luppo deHa civiiltà del1l 'is0Jia:. 

A IJ)8il'ti~e dall 2000 ,a. C. ali 'iinoi1roa ·e per 1ben dicliotto seooli, questo 
popolo antichissimo cost>ruisoe i nru1ragbi: 1Che si, vengono perfezionoodo e 
molfiplioando col tempo e ,i oui iresiti, oosteLJ,ooo oggi, ove più 'l'adì ove più 
fitti, t'lltte J.e pairti deiJila .SaTdegnai. Quaile !lai mgione dd'estlrema d~sper­
sione dei num,gihi'? Si ,<feve prwrfo pensare oome hanno faltto 8!1ooni ohe 
ciò sia doviuto a cause ifisiohe, e ,pairtiool,8!mlente aU,a presenZJa di numerose 

{1) S. 1Puous1, ViUa.ggi sotto roooia· e sepolc,ri .megalitici della Gallura, im « Bull. 
di Pailietn. ital. » 1941-42, p. 140. 
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ma piccole sorgenti1 ? Una simirle ,int~azione, basata solo su:i, caratteri 
fisici dell ',ambiente, non regge. Il gran numero dei nuraghi (sino ad oggi 
ne sono sta·ti contati circa settemila) deve riflettere invece una struttura 
sociale e politica particolaristica, espressione della mentalità del clan prj­
mitivo. Ma d'altra parte la loro costruzione complessa fa pensare aH'opera 
collettiva di un gruppo sociale più ampio, come la tribù. E' da notare 
inoltre che i nuraghi non vanno considerati singolarmente, ma riuniti in 
gruppi che· sfruttano nel miglior modo le condizioni naturali dal punto di 
vista strategico. Ciascuno di questi gruppi dovette rappresentare un centro 
politico, sociale ed economico a sè stante, cui con ogni probabilità si appog­
giarono per la .di,fesa diverse tribù. Ogni nuraghe rappresenta comunque 
un nucleo economico ·e sociale, e si spiega cosi il fatto che, strette attorno 
a ciascuno di essi, vi fossero capanne di' pietra e di frasche, agglomerate 
senza alcun principio ordinatore, di cui spesso si sono trovate· le tracce. 

1M nrurra,ghe isolato si 'V'iene ,dunque a trovare ai1 oenrtro di un vero e 
proprio inuioleo, abitato da pastorri e rozzi aJg,riooltoni. Suooessiv•amente, 
neUa rfase protostorrioa, più eiviolurta deiNa oivill:tà nru'l"a:g,iCSI, cioè in quella 

, pooteriore a:l 1000, numerosi òndi7ii !fanno ri,tenere ohe sia: ~uto un 
nore:vole perfezionamento nelile forme monumen1'alri e iindustrimi ooinci~ 
dente con ,J'evoh.112!iione dcllo stato sociale (2). Massima conquista di quel-
1' epoca rprotostor,ka fu iii. oonoetto nuovo icl'ell ~aggru1ppamento umano in v,i,1-
1-aggi. Siamo nel1l'VHI-VU sec. ed •ecle:9 che, ,prima deLl'arriivo de®]i stra­
nieri, oompa,iooo in Saooeigna i iprim.,i cen·l'I'.i a1birtrati ad opera delile Sl'esse 
genti sarde. Ciò .h:a importanza tanto maggiore in quanto non si tratta di 
casi sporadici, ma di una cinquantina di villaggi ·trovati sino ad qggi, formati 
a volte di un centinaio di capanne, raggruppate intorno ad un 'area co-

. mune di disimpegno, la piazza, protette spesso dal nurnghe sovrastante e 
con vicino la tomba del gigante (3). I villaggi nuragici sinora noti si tro­
vano in molte' parti dell'isola ma sono più frequenti iri alcune ,regioni, 
diverse per posizione e per ca,ratteri e ciO!è in alcuni tratti della zona lito­
ranea del G. di Orosei e del Sulcis se·ttentrionale, sui bassi colli della 
Marmilla e in molti altipiani vulcanici nonchè intorno al massiccio del 
Gennargentu e sui monti calcarei ,a nord di Urzulei. Questo fatto e la com­
plessi:Va aderenza dei villaggi a un uniforme schema urbanistko, prova deci­
samente che essi sono il prodotto di un ivero fenomeno storico, risultato di 
un logico processo evolutivo della civiltà nuragica che ha riflesso negli 
aspetti edilizi le nuove condizioni sociali, economiche e pol<itkhe. Poichè 
nei villaggi nuragici non si sono trovati resti d·i armi, ma solo di stru­
menti di lavoro, bisogna concludere che essi --fossero abitati da genti 
dedite ai paciifici lavori dei ,campi, aperte agli influssi esterni e con con-

' cetti di interesse collettivo. ,Riguardo all'economia si pub affermare ohe 
in quell'epoca è già avvenuto il trapasso dalla semplice pastorizia all'agri­
coltura più evoluta; riguardo aUa vita sociale è da notare che la presenza 

,(2) G, ,LILLIU, Appu:nti ,sull11 cronolog,ia nuragica, in ,cc Bu11. di Paletn. ital. », 
1941-42, p. 149. 

(3) G. <L!LLJU, ii'bidem, p. 166 e segg, 
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frequente del nuraghe suscita l'idèa del castello medioevale che domina 
e protegge il borgo, ed effettiv·amente si pub pensare che ,i villaggi nura­
gici rappresentino iii nucleo di una sorta di! statere11o feudaile preludente 
l~ città-stato. , , . , 

Perciò questi •agglomerati preistor:roi non si sarebbero fonnati, come 
vorrebbero taluni, per la preoccup~zione della difesa, ma per fàtti di natura 
sociologica e rol:tu,mle, tanro è vero ohe V!Srr.i di, questi rv,iJHa,ggi sono privi 
del nuraghe. Cii'> prova comunque che in Sardegna sin da . epoca proto­
storica si è verifa:arto ,il 'l)IIISSalg®io da1H'·aìbitato. disperso a queMo e.1gglomerato. 

3. - Quando già i nuragici ,emno peJrVenuti a un così ,alto live!Jo di 
Vii'Vlel' civile, comparvero neHe acq,ue deil,l 'isola: Greci, Etruschi e Fieniici 
che dettero inizio· all'opera di colonizzazione in varie parti del litorale; i 
primi due popoli ad oriente, gli ultimi lungo la costiera meridionale e

1 
oc­

cidentale. Ma mentre l'opera dei Greci e degli Etruschi, almeno' dal 
nostro ,punto d1 vistai,· ebbe SIC'llffia ,importoo71a (si pub riooroare solo 1,a 

· probabile creazione di una colonia greca al fondo del golfo di Olbia e di 
imà colonia etrusca nei pressi di Siniscola, là dove To!Òmeo colloca Fe­
ronia) (4), i Fenici lasciarono, com'è noto, tracce profonde sul popolamento, 
oltre che sull'economia dell'isola. 

Seoon<l,o :il! ,lioro O()IStlUme ·ii Feniioi oocupwrono stabiiilimente promo.o.tori ,e 
penrisolette ,in ,posizione faJVorevole,, e vi fecero SIOl'gere centri ma'!'i!ttimi, 
pr,ima punti d[ a,ppo~o [11111go ae rotte dan 'Afo ilea wlila Gailil!ia e fattoriie oom­
meroialli a cui 1facevwio CIIIJ)o i mppon:i con gfi mdi1genf, le qu1lild furono 
poi i pu1nti ,dii pa!l'ten:Za ,per •),a ipenerrazi:ione nell'interno. Sorsero cosi Nora, 
1a più anti<:a città della Sardegna, aHa ,quale tuttavia la tradizione attri­
buisce origine iberica, Carales, Sulcis (anche in funzione del commercio · 
del piombo prodotto nella zona lfinitima) e Tharros, sull'affilata penisola che 
domina 1i1l golfo dii 011i,st11no, fulcro deM'attiviit:à oommeroi:a:le fenioi'a e più 
tardi pun<ica. Adla oaduta di Tiiro, Cart,mgme prese ~a drreziolne delle colonie 
feniioie nel Med'ikfflaneo oroidenta:le ,e ·}a SauicJlegna di'V'enne campo di atti­
vità dei .Cartaginesi. L'intensi'ficarsi dei rapporti commerciali tra IPuni e nu­
iragioi e ilo sfruttamento sempr,e mwggiore del,! 'iSdla, ,porti'> a:Ha costituzione 
di numerosi altri centr.i costieri, ,particolarmente in due zone : la cuspide 
suid-Olecidenmle dle11 'dsola, ove sorsero Bithì.a e Teu'/adJa e la costa oentro­
occidentale lungo cui, forono fondate Othoca (=la città vecchia) e Neapolis, 
in corrispondenza del golfo di Oristano, Cornus e Bosa (questa poco a 
monte del centro ,attua-le); più tatdi forse Turris .(l'attuale P. Torres) sul 
golfo dell 'Asinara. 

Cartagfine trovi'> ne'lla Sairdegp.ai 'llna delle più :impol't\tntÌ basi, eoono­
miohe ,e ,poiHriohe idielJ' $Ila; ,potenm. Alla collon:i-~ione de:ll}e zone costi,ere 
essa foce seguire una pro~,ai pene11raziooe neH ',interno ohe la porti'>, 
in due secoli, al controlfo di circa ;i due terzi d,ell'isol11. Costituì nel­
l'intemo presidi militari di milizie mercenarie, per gàrantire l'occupa­
zione, e tras>ferl nell'isola schiavi numerosi occupa.ti nei lavori agricoH 

(4) Per ,Ja questione· di Feronia vedi : G. LILLIU, D'un candelabro paleosardo 
del Museo di Cagliari, in ,e Studi Sardi», anno VHI {1948), p. 25 e segg. 
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con cui fu ,i,aztion81lmente si\ruttato :i!l territorio. Le nUllllerose e vairi,e testi­
n1onianze archeologiche relative all'infiltrazione dei f\Jni' o· Libiopunici nel-
1 'interno deM,a Saroegna: sono S'late rooentemienre IJ"iiunite dail Li1Hiu. e sin­
tetizziate in una oarta (5) dra11h1, ,quia:le ·a:ppaire che i Cairt,aginesi dominarono 

PIO. I - Centri fenicio -'punici (in maiuscolo) ed espansione territoriale 
· cartaginese (da LILLIU, modi!.) . 

(5) G. LILLIU, Rapporti fra la civilta nuragica e la civiltà fenicio-punica in Sar­
degna, in " Studi Etruschi »,. Voi. XVHI, Flreme 1944. p. 325 e· note a pp. 345-348 
con notevole repertorio bibliografico. 
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una vasta zona :posta. a .sud-ovest del C-0ghinas e deil F,lumendosa, · diaJ.la 
v,al,le del Temo a1 golfo di Ca,gNa,ri, attral\',erso ii Oampid'an~ e comprendente 
punti assai interni come Sòrgono e Teti. Nell'interno dell'isola, sor­
sero .ad opera dei Cartaginesi dei centri con doppia funzione, militare e 
dì colonizzazione, dii. ooi in ailouni casi &i son potu~ trovare !J,e tracce. De1 
•resto è siign1i!ficati1Vo -i1 faltt'O ohe ,i :reperti eiroheologioi, ,punioi e di influenza 
punica sono stati trovati in ooa rtrenti111a: d~ oentri attuaili, raccolti nèlla te· 
gione predetta, specie nei Campidani, nella media valle del Tirso, e nella 

· zona del Montiferru, ed è lecito pensare ohe molti di essi abbiano ori­
gi111; pi.moca. Uno dei pri111dpaH rentr,i pun.ioi deU 'interno, forse il mag­
giore, dovette essere Macopsissa, l'attuale Maromèr, chè agli acc,orfi &r­
taJginesi non sfuggi 1a notevole importànzà strategica e oommeroiale della 
sua posizione, a domi1niÒ del vailico attraverso la catena deil Màrrghirne e 
su:lle vie naittJ1ra!l,i cihe scendono a: Bosa e al nrso per ,) 'altopiano delila 
Campeda ,d,a un lato e pe'!" le pendici del Sii•llanius q'ailO 'la,ltro. Anohe nel 
punto (hbHgato di ,passa1gigio a dominfo dell~ media via1•1e del Tirso ov'è 
oggi Fordongianus, sorse sin da epoca molto antica un centro, che fu poi 
la romana Forum Traiani. Ricordfamo ancora Gùrulis {vetus), corrispon­
dente forse a,11 'attua'J.e Pàdriia. e Macomades, in Pllanairgia:. 

Appare chiarn dunque ohe •id ,primo ipodleroso impuilso alla formazione 
d'ei centri ab~ati a funzione 1oomip1'essa: dll1 Sa1rdegna è da far ·risa:lire prop11io 
.ad epoca fonfoio-ipuniiOa, qumdo, come con~eguenz:a della viivaoe atti,v,iità 
eoonomioo~poJtitioa, ebbero ooiigine du,e tipi di ll!,OOlomeratl : qrue:llii oootieri, 
,popolati in ,prevailènzill da ptJ1nici e 1con ifu1111Jion1i di stazionii1 navali e d:i fat­
tori.e commercralli, e q,udlld intern'Ì,, aventi scopi mi.liitari •e di oolonizxa7Jione, 
popolati più che altro da immigrati libici o da sardi. 

4. - Impaid,roniitasi ddla Sardegna fra la primia e la seconda guerra 
,punica e piegati dopo a'llll'~e ,lotte i ,BainbarioilJl!i, Roma '}l'I"()Oe,qette ad una 
~azion:aJle e oorrnpleta opeira dii oi'V'iliz~iooe e <ii valorizzazione, dando im­
pulso ,aJ,l'a~coltuTa e a1l•l',estiraz,iooe dei m~eraH e promuovendo e ii111tensi­
fioando •i oomme,roi. ·La va:lorizzazione del territorio ,e lo svHru,p,po dei traf­
fici vennero favoriti da una bella rete di strade, formata da due grandi 
vie iHroranee e d,a d'ue rned~terranee (f~enti capo ,ris1piettiivmneote a Tumt, 
e a Tibula), con numerosi raccordi tra l'una e l'altra. ·< 

Il concetto che guidò .i Roman•i nel,la ooloni:zzazi,one dell'isola fu molto 
d:iv:el'SO da quello ohe aJV'eiV8.1lO aipplicwt-0 i Camginesi : met).tre questi, da 
.aCCOf"ti mercanti, aiv,eviano 'SOio rnimto al s31ldo possesso dei pu111ti più ,faivo­
irevoli della oosta ove fucevano caipo i iJoro trrafliioi: marittimi, e di alou.ne lo­
oaHtà &,1,J'in~emo, i Rormmi ben sapendo che pe,r un durrevole domin,io 
occorre fissare l'uomo alla terra, trapiant;ue nei nuovi paesi nuclei di 
propri coloni e iimpr,imere a~Ie ·genti assoggeittarte lia p!l'opri,ai civiltà, si dedi­
carono ad un 'intensa opera di romanizzazione che si manifestò, tra l'altro, 
con la riorganizzazione e col potenziamento delle sedi puniche preesi­
stenti e con la creazione di una quantità di centri nuovi, sparsi per tutta 
1 'isola, nelle località più opportune. Plinio, nel primo secolo dell'Impero, 
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attribuis,ce alla Sardegna 18 oppida, cioè 18 centri organizzati (6), ma 
questo numero è con ogni probabilità aumentato successivamente (I' Ano­
nimo Ravennate accenna alle « plurima.e civitates » esistenti nell'isola) e 
oomuniq1ue non comprende i nwnerosi oen1'ri minori . 

.Per i oenrr:i costi-eri Roma Tacoolse sostainzi-ailimen1!e l'eredità fasciiatwe 
dai Ca,rtaginesi: ile ci:Mà ma11ittime ,puI11iohe, sorte fa-1, posi~ionil scelre oon 
grande oculatezza, divennero altrettanti centri romani, ma abbe!Hti ad am­
pliati, specialmente verso H mare, essendo caduta con la pax romana ogni 
preoocup~ione d,i sicurezza e d•i difesa. 

Alcune cittadine costiere si ,aggiunsero tuttavia a1lfo preesistenti, come 
Tibula, Julio,la, Longonis (oggi S. Teresa di Gallura) e va ricordato poi il 
grande sviluppo preso da Turris lJibissonis, che divenne il centro princ·i­
paJ.e deJiJ,a Slll!"degna settentriioniaJe ·e da Cairal.is che si •affennò come la città 
più import'arne deM'isola, essendo anche 'la princip,a1le stazione narvalle 
romana. 

Nell'interno sorsero in · mòlte località per scopi diversi sedi con 
differenti caratteri e di varia importanza, tenuto conto delle diverse fu.n­
zioni che doverv,ano assolvere (7). Lung0 le ·quattro •grandi: strade e 1ungo i 

(6) -Rico!'da però solo ,i Sulcitani, .i Va!lentini, i Na,poletani, i Bosesii, i Cara,limni, 
dei ,cittadini romani, e i Noresi. nonchè la ,colonia chiamata 'forre di Libisone. 

(7) Per quanto ll'iguarda renllllilerazi-one e l'identifkazi·one dei centri !!'omani, 
vedasi i.J Voyage en Sardaigne di A. LAMARMORA (parte li, libro li) ohe riporta ,e 
discute i dati ricavati dalla Geografia di Tolomeo (Cap. II) e, dall'Itinerarium Antonini 
(Cap. Vili) nei Joro diversi manoscritti ed edizioni. 

La nota opera · del MILLEI< Itineraria romana, Stoccarda 1916, che compendia i 
dati ·del]a Tabula Peutingeriana e deJ1'Jti,n,erarium Antonini e que11i tratti dalle opere 
di vari autori latini (Tolomeo, Plinio, Anonimo Ravennate, Livio, Strabone ed altri). 
ricorda le seguenti località della Sardegna (colonne 407-10) : Caralis, Ferraria, Sarco­
pos, (presso Mura,vera), Portienses o Porticenses, Sulcis (presso Tortolì), Viniolae 
(Ga.Jtelli), Fanum Carisii, Portus Liglli-donis (Posada), Coclearia (S. Teodoro), Olbia, 
Luguido (Osc•hiri ?), Elephantaria (?), Geme11as (presso Luras),· Turublo minore 
(Lu,ogosanto ?), Lon,gon1s, Tibuila (,Santa Teresa), Viniola o Julfola (?), Erucium (?), . 
Ad ,Herculem (Osillo), Nllll'a, Cairb.ia ,(,presso Ailghero), Bosa, ,Cornus (Santa Caterina), 
Gùrulis (Cùglieri), Turris, Libìssonis,, Hafa (,presso Torralba), Molaria (Mulargia), 
T•harros, Othoca (presso Oristano), Ad medias (Ghilarza), Fòrum Traiani (Fordongia­
nus), Neapolis (Santa Maria di Nabuli), Aquae Neapolitanae (Bagni di Sàrdara), 
Biora (presso Serri), Valentia (Santa .Maria di Valenza), Sorabile (,Fonni), Caput 
Thyrsi (,presso Osidda), .Metalla ,(Antas), Sukis (Sant' Antioco), Tegula (Teulada), 
Bitia e Nora. 

Ma in epoca romana esistevano in Sardegna vari altri centri (v. F. PAIS, Storia 
della Sardegna e d~lla Corsica dUJra:nle il d!omiinio romano, !Roma _ 1923, vol. I, 
pp. 350-400), tra ·Cui rjcoodL811Ilo: Tiliurm (?), tMooes, .Plubium ,(Ploaghe ?), GùruHs 
Vetus (Padria), Moristene (Bonorva), Abini, Aùstis, Lesa ,(Benetutti),· Anela, Ma­
oopsisa ,(Ma·comer), Uselis ,(Use11111lS), Custodia .Rub11en:sis ·(?), Susa,lei Villa, Fanaria 
(Gonnosfanadiga), Purpuilum (1M,azzàcara), e quelli numel!'osi intorno a Cagliari (:Deci­
mum. Assim:i.rium, Mansum, Sextum, Septimum, Quartum). Sembra poi che anche 
nel Campo Coghìinas, ne;i pi,essi de11a foce deil fillllile, esi·stesse iii centro romano 
dei Ad Emporia, là dove fu poi la medioevale Ampurias, sede di episcopato. 

Tol'omeo T1i<oorda ,poi ·àl!l!'e local,ità, alcune d'el,le ,qual~ di identificazione incerrta: 
Cora,codes .Portus ('J)ll'esso Capo Ma,nn~ ?), iN.imphaeuis .Portus •(Porto Conte), Osaea, 
Portus Herculis (Malfatano?), Sypicius Portus {presso Tortolì?), Saralapis (S. Gio­
vanni di Saralà ?). 
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. loro diverriouli presero origine e si svilupparono, come ,a1J, sol'ito, mansiones 
e statwne·s ,poste 1!11 iloca1Jiità opportune, si d1a oonciliarr,e le necessità delfo 
t,appe con la va,lorizza'7Jione dei te,r,ri>toci foraoii e ,la costituzione di cemuii 

· oommerciaili. · 
. Tra le numerose mansiones ricordiamo Sextum (Sestu), sorto ~sesto 

miglio della· via Caralis-Olbia, quelle 1'ungo la via da Caralis a Sulcrs, tra 
cui Decimum ~Decimo) e Manswm (Elmas), l'importante centro agricolo 
di Biora, e l'oppido di Valentia, sulla via mediterranea orientale, con popo­
lazione mista di ,indigeni e di veterani, che resero frutti1fere le vallate sulla 
via del· Sareidano; Caput Thyrsi nell'altipiano di Buddusò, alle sorgenti 
,del Tirso; GeimeUas, in Gallura, Anela nel Goceano e tante altre. Altri 

· centri romani ebbero soprattutto importanza militare : uno tra i principali 
fu. Forum Traiani (Fordongianus), a dominio della valle del Tirso, ma ri­
cordiamo pU:re SorabiLe (nei pressi di Fonni), A bini e Austis, posti tutti a 
vigifan71a e ,a, :freno dielfo fiere genti beirbarricine, nonohè Custodia Ru­
biensis e gli stessi Caput Thyrsi e Gemellas {8). Altri ancora ebbero 
origine nella zona mineraria, come Metalla, nei pressi di Piumini, , o in 

· OOl"l'ispondenza di sorgenti termo-minelflaili ra:zioo:a,lmente sfruttate e prov­
v..iste di terme, come Aquae Neapolitanae (dov'è oggi il centro di S. Maria 
de is Abbas, nei pressi di Sardara), Aquae Lesitanae, vicino a ILesa (oggi 
Benetutti), le Aquae Hy,psitanae, ,intorno a Fordongianus, e parecchie 
A.quae CaUdae. ,Ma l'aspetto più saliente della colonizzazione romana fu la 
c,r,eaizione dii numerosi centri '11l'flal:i, fa 1region1i prima semi-d!eserte o con 
rari ,aggilomera'li d~ tipo prevalen,temente oommerdale. Nel1la Null"ra, nel 
Logudoro, n~ Campidani, neUa MiaroiiHa, neLlà T,rexenrta, nel Sulcis, in 
tutte ,le ,regionii' col"Ninose e pianeggianti dell 'isol,a ,e soprattuuo in queHe 

-petilferiohe, sorsero ancihe nei 1la1cllfon,d1j oentilll'aiia di villae, di vici e di pagi 
popoJ.ati da aJgiJ'licoltor,i ,(9) ohe con la 1lorro opeTa focon1da l'eseJ'IO firuttifere 
e p,rospere le ten-e ,più .fertili della 'isolta. Ailcuniil di questi vilfaggi post,i in 
pos,i'l!ione ipiù faivorervdle, si oono svirluppati e hanno persistito sino ,alila 
epoca ,presente. VSJlga rper tllitti '1 'esempio di BlllI'ùimini, deri'V'aai:te da uno d'i 
quei ll'OOdestr aggruppamenti di case svriluppatosi in età iromana, e dei vicini 
V'i1J,J,aggi moderni di TuUi, rNuiragus, EscO!lca, Se1V'i' ed Isrn, rutti di ()IJ'.j,gine 
romJana, come ,pJ1dba1bHmente - ·almeno a giudrkiare dal nome - anche 

,L~amatrona e Villaurbana. Particolare menzione merita UseUis, l'attuale 
Usellus, colonia di iveterani romani insiediatisi nella fertile Marmilla lungo 
•la vi1a mediite,rranea occidentlaile. Anche recentemente, nel Su,lois, nel Cam­
pidano, n,eUa Mainnia[a:, S01110 v;enuti SJlfa luoe restii di ipiccolii e numerosi 

(8) A. TARAMELLI, Osservazioni sulle sedi romane in Sardegna in « Atti III Congr. 
Naz. di studi romani n, pp. 369-77. 

(9) Sui ,uumerosi <rit1ro1Vamenti di vioi e pagi II'Qlllani, afr. n seguenti articoli di 
LILLIU, Tomba ~n lQCJlÙJità S'1J11Zianea (Barùmini), e Scoperta di tombe romane in loca­
lità Campo Frassoi, Cabud'Aquas, Sa Cr.esie,daa ed altre traccie archeologiche del 
Sulcis, i-n •« Notizie degli scavi d'antichità n, Voi. I, Serri,e VHI, fase. 1-12 (1947j, 
,pp. 312-27; Sid,di (Cagl.uui) Tesoretto monetale in regione Trad!oriu, i,n « Notizie 
scavi,, 1,946, p. 207; Notiziario archeologico 1947, in « Studi Sa.rdi », anno VHI, 1948; 
Per la top,ografia ,di Biora, in << Stiu.di SaTdi n, anno VII, 1947. 
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agglome1rati ,ruira;Ji. Tu1tto ciò prova che d Roman,i svi,J,urpparono i<n Sanf!e,gna 
un ordine nuovo ohe ,provocò mutamenti sostianzia,J,i e diu!1'8/tuiri del paesag­
gio : ddetro ad una cint'llrra di dttà marittime si, f.onnairono oampll!gne ben 

.1.16. Nori eutr.. 

FIO. 2 - L'insediamento· in epoca romana. Le linee tratteggiate indicano 
le vie principali; i cerchietti vuoti, I centri di posizione incerta; le parti 

punteggiate, le zone di Insediamento pi.ù denso. . 

colti'Vate, disseminate, di fattorie e di vi,~laggi, dove vweva: •m piena sicu­
rezza una nume1'osa ipOIJ)Olaizione. E' ,proprio in quest'epoca ohe ,J.a Saroegna 
ha visto la sua maggiore prosperità e <iii suo più razionMe pOipOliamento. 
Questo popolamento formato da centri piccoli e numerosi non fu ottenuto 
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in genere con la r,idistribuzione per decentramento della popolazione preesi­
stente, ma in buona parte col trapianto nell'isola di numerosi gruppi di 
genti forestiere costituiti sia da schiavi e da liberti imperiali che lavora­
vano nèi latifondi, sia da nuclei di pop.olazioni ,italiche (come .i Patulcenses 
Campani della Marmilla) ( 1 O) che accelerarono e intensi1ficarono il pro­
cesso di romanizzazione del territorio, e di diffusione della J.ingua latina, 
per cui si rese pure parte attiva l'elemento militare. 

5. - La nuova struttura demograifìoo~economica data alla: Saooegna 
da Roma elbbe effetti così profondi e duraruri che la densità e fa, distribu­
zione dei centll'li •afbi,tat'Ì', · rimase oos,tioo~ia,Jmente clori poohie variazioni per 
lunigo il!empo anohe dopo 1!1a caduta del! 'impero romano, iperohè te. iinva­
sio111i balf'bariohe inon si propa1gairono nei1l 'isola oon la stessa intensità con 

· cui inrvestirono .Ja pendsola e giri urnioi ohe :riuscirono a con1quisw.Tl,a e a 
permm,e,rvi in numero moldesto e per pochi decenni, ,i Vandali, w giunsero 
quamlo avevano ,dlimesso parte del1!a Ioro ban1b~iie · pl'imitlva ( 11). Silcchè 
durante i·! Joro dommfo gli ordinamenti anteriooi1 dovettero siubiTe poohe 
vM'i,azion:i, o, se O!l[llibiamenti vi furrono, non ,ebbero vi1gore tale da ,jnter­
romipe:re iin maniera sensiibi1le e defin,itiva 1! ',andamenito genemle de1la \TÌta 
pu'bblica e pri;vart:a degl,i ,ioofani. INè tanto meno porè infliu'itte su qùesta 
il rpaiUido ,e sempre più esautorato dominio, ibimntmo. 

E'bber,o invece dnfluenza sempre oiiescente, com 'iè noto, Ie ,inouTSioni 
arabe che, cominciate nel 711 con la scorreria di Musa, si ripeterono a 
brevi intervam per ben tre secoli .fiato aMa con(l'Ulista operata· da Mug,heid 
e ai!Ia sua sucoossiiva sconfiil'ta: (1 O 16) e continuarrono poi sa,J.tuairiamenre 
ad opern dleii Sail'ac,errni fino ·al priinc,ipio del secolo XIX. Da querU 'epoca 
fino a rempi r,ecenti 1iiJ marre ha, ,eseroiitato ,queH 'll!zdone ,repulsi:va ohe ha 
modlifioato per rla seconda volta i,J quadro del1!:a distribuzione deiUa popola­
zione del! 'isola poichè le popolazioni delle regioni costiere più esposte 
agli attacchi deliie oroe musulman·e, e ipart1colwrmoote ,que!Je del Su~cis, 
,iniziairono neliJ 'VIII e nel IX sere. m moto di dflusso verso ile più sioorre 
'I'eig,i<cmi deH '1irnrtemo che è vailso rpera'1tt!ro aid am;aJlgamaTe -g,li elementi ~ainei 
de1,!a costa oon quelli im:Hgeni dei! retirot'err.a. Le città costi:ere poste dal 
lart:o ,ooc,idientlllle furono ,queliJ.e cihe più nisentir0110 degli attacchi ll!TaJbi. 
Furono distrutte per prime Nora, Bitia, Teulada, Sulci, Cornus: le prime 
scOIIllpa'!"V'ero ,pe,- sempre e Sulci si r'ioosti1::uì ootto forma di modesto vul­
lagigio {il 'attuale S. ArnrtiiQlco) solo nel XVII sec. Successivamente si spopo­
Jarono pure in misur,a, sempre ma,g,giore Tha11ros, Ton-es, ,l'antioa Bosia e 
l•a ste\!ìSa Ca~,i~rii. 

Abbandonata iJ,a oosta, le ipopola~ionii &i spootarrono nelle reg,ioni imme­
;diatamenire '1'etrostan.11ì ,foJrendov,~ sv:i1luipp91re dei piccoli oeintiri preesistenti 
o creando addiritturra dei centiii nuov>i. 

(IO) IPAIS, ,op. cit., 11, pp. 1'34 .e 324. 

(11) Sermbra ru,tearvia che aJ.ouni cenll11i costieri abbiano soff,en,to ,deilla conquista 
vanda1a : Giorgio Ci.prio non ricoi,da più r,d es. Bosa e Guru,lis. 
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I casi più cospicui oi sono offerti da Sassari (la Thàtari medievale), 
formatosi da un piccolo borgo, forse castrum romano, e rimasto assai mo­
desto fin verso il 1000, epoca in cui vi si riversò gran parte dellà popo­
lazione di Torres; da Oristano, costituito tra vasti acquitrini nei pressi 
dell'antica Othoca dai profughi della, vicina e troppo esposta Tharros, e 
anche da Tempio costituitosi nei pressi della romana GemeUas. Ma si pos­
sono citare numerosi altri esempi che riguardano centri minori : cosi alle 
spalle' di Nora sorse Pula, nel retroterra di Sulcis pr.esero sviluppo Trata­
lias, Palmas e Giba, · e la popolazione dei centri costieri della Planargia, 
tra cui Magomadas, fu costretta a trasferirsi sul ciglione dell'altipiano 
sovrastante. Il fenomeno non fu contemporaneo in tutte le parti dell'.isola: 
alcune zone risentirono assai, tardi ma con non minore intensità deJ.le 
scorrerie saracene. Ricordiamo per es. ohe Olbia (la quale in epoca bizan­
tina prese forse il nome di Pausania) fu saccheggiata dai Tunisini solo nel 

'1500, ma fu ridotta in modo tale, che per oJ.tre un secolo sorsero al suo 
posto solo poche capanne. iLa desolazione della zona litoranea crebbe tanto 
che U geografo Edrisi verso la metà del XII sec. ricorda tre sole città ma­
rittime Sla!I'de : Fausoo1i-ai, GagHari. e Castello (Castel Swrdo ?) ( 12). 

negli spostamenti di popolazione av·vennero anche ,in alcuni punti del­
I 'interno e furono causati dall'aggravarsi e dal dfffondersi della malaria 
(spooie inrtorno·aiU'XI seo.) ohe costrinse gli '!l!bitanti di V'ari centri pos1lì 
nelle bassure ,a trasferirsi in località più elevate e salubri, che ebbero per­
tanto considerevole sviluppo. Appunto per questa ragione alcuni .centri 
della media valle del Tirso e specialmente Ottana verso I 'XI secolo ven­
nero perdendo la loro. importanza e prese sviluppo più in al,to l'antico ma 
piccolo nucleo di Nùgoro {Nuoro). 

Altrove però il tran,quillo trapasso dal dominio bizantino a quello 
giudicale e la relativa calma di cui godette la Sardegna nel primo 
periodo di governo indipendente a causa ,del suo isolamento politico, 
fav;orirono la stabilità delle sedi e permisero iniziative che ebbero bene­
fiche conseguenze sul progresso civile e · sull'insediamento umano. II 
nuovo soffiiO dii .fervore re'lii§ioso che anima i Giudicarti dopo il 1000 li 
,induce a rivol,gersi non solo ail Pontefice, ma an1cihe aii m0111aci di S. Bene­
detto: Cassmesi, O!liillaildolesi, Cistercensi, Vittorin,i che, &U Mr~i,to dei 
Giudici, giungono in Sardegna nell'XI sec., portando col loro (( Ora et 
labora » la luce della fede, ,iJ sorriso deWarte e la gioia del lavoro inteso 
oome forma di, eleviamone deLl 'oo,ima a: Dio. Per rneri.to dei Benedéttin,i 
SOflg101lO numerosi monasteri e ohiese come queHa famosa di S. Maria di 
Tergu, la più i,Uustre tira ,q,tteUe dieii Cassinesi, e ·le altre non meno famose, 
del1la SS. T,riniità <li Saccà,rgia:, centro del1'ordine Carnaildolese in SaTdegna, 
e -.di S. Maria di Bonàrcado, pure dei Camaldolesi. \Per innalzare le loro 
chi<ese i monacii chiama.no ,art'efici toscani che prendOlllo :a modeHo :le chiese 
di Pisa, di Lucoa, di Pistoia contri,buendo oosi rpotentemente al risvegHo 
deH'arte, e dissocfaaio e ooltivano tenre prima steriiIL I diplomi di dlonazione 

,(12) EDRISI, ,L'Italia desorilta roel « Libro del Re Ruggero ». Testo aTabo ipubMi­
oato da Amairi e Schia,paireL!i, Roma 1883, 'PP. 16-17. 
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ci dicono irrtlfaMi clle <intorno ·aille càSe reLigiose · si· stendeva.no èamipi ben 
coJ.tiv·ati sorti in gran parte per merito dei monaci (13) che avevano trasfor­
mafi> e IJ:>oniifica:to, con ,],a ooMalbomzione del;Ja ma.no d,'opeirai ·]()IOa].,e, le terre 
st~rili avute in concessione da Giudici e da privati. r monasteri divennero 
dlun,q,ue centri di favoro assiidruo, ver,e colonie iagirioole ohe atrtraev,ano moJ:te 
famigHe non solo di servi, ma anche di liberi e si formarono cosi intorno ad 
~ quei rtuoléi di abita~oni, ohe talvolta scomparvero oon l'abbaindono 
deilte case reliigiose, mai ohe spesso, ampliandosi e oonsolrid~ndosi pèt Ìm.t<Ni 
l,e,gamr soc1iaH, diedeiro 10,ri<giine a non pochi' degH aittuaJ!i vilia,g•gi. Il V ooobo­
lariò d,et]o Spano TipOl'ta, vairi nomi d:i, oentiri medievia,li sortii i1ltorno ai 
moniaJSteri e ~ccessii'V'ameintie scomparsi. Uno che è rimasto e prospera 
anche oggi è Monastir, che anche nel nome ci indica la presenza deÌl'antico 
monastero dei Camaldolesi . .Purtroppo l'attività dei Benedettini venne meno 
per varie ragioni i:1el seé. XIV ed ebbè, termine così la loro' ammirevole 
opera ,di cui sono ancor oggi testimoni le belle chiese che si elevano come 
per miracolo in regioni spesso selvagge e solitarie. 

E' comunque d1a ,ricordare che sin <;lallil 'epoca giu,d'roaile prima lenta­
mente, poi più celermente, si è veri,fìcato 'un movimento di c~nc.entra:zione, 
favorito senza dubbio anche dal progressivo affermarsi del regime comu­
nitario delle terre, che impone la formazione di grossi centri compatti . 

.- . , I 

6. - Int'lllilto sin da•! seic. XI, ì Pi$8ni e i Genovesi 111Vevano infaiato 
quelfallacre ed iaibHe mov•imento di peinetra:mone è dli espansion~ così rkco 
di conseguem:e per feconomia, e ,per 1,a, ,poleograifla del:lia Sa,rdegn1a. Essemfo 
prevalsa aa renaoe iperseveiranzia pisana, .Jo svHuppo della ciiv;i,Jtà medioevale 
sairda prese soprattutto da Pisa ·i~· suo ,indiirizzo e lii' sua ,~orza. 

Non è qrui · ,m ,c,aso · di esaminare '1a complessa opera oivUe ed: eoonomfoa 
ohe la repubblica toscana svolse per oltre due secoli, Certo, i Pisani 
non operarono nel isolo tiinteresse deHia .Sardegna, ma seppero conitemperare 
i foro vantiag)g)i con qruelili dell 'isoJ,a, e non !fecero di essia un luogo di depre­
d,a:zione, come accaic!lrà frwece· du'l"anre ta domin~~e spagnola. · BioofJlla 
r:ioordare òhe l'organizzazione 'deilile ,industrie, speciailrnente di queiHa mine­
raria, l'intensificata attività dei commerci e la ripristinata sicurezza deHe 
coste ~e daUa repulbblica toocaaia ebbero come conseguenzia ii ri.fiori­
menrto de11e città ll"ivieiraoohe: ,risorse ri~ ,porto di Qa,glliairii e presero SV;i­
iu~ ,j suoi soblb011ghi, fu ~iaittivato què,J:lo di torr.es, sorse TOO'anova 
da;J.le rovtlne di' · Olbia, Bosia fu edificata in nuov,a posiziione ed ebbe origime 
o còmunque considerevole sviluppo il centro minerario di Villa, di Chiesa 
(Iglesias). · , 

Ma purtiroppo ~e contese sempre più v,aste e prwon~e SiOrt'e e sV'iJuppa­
tesi tl"a Pisa e Genov,à peir uno sta:bilè predom!iniio nel fiorente oompo 
economico del! 'isola provocarono quella lunga serie di lotte accanite che 
portò i Giudicati a combattersi l'uno coll'altro, contro ques,ta o quella 
deMe due repulbbliche. La tran,quiliJa v:ita dei secolri pr~edeinti non fu 

(13) A. SABA, Montecassino e la Sar:d.egna medioevale, Badia di Monte<:a&­
sino 1927, p. 98. 
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più che un ,ricordo e le :fazioni impe·rv·ersat1111i ,fecero sorge•re a difesa dei 
confini dei Giud'i(:aiti e degli interessi dei P,isa,n,i e dei Genovesi numerosi 
e <poderosi casteilti che non ·ebbero dunque H sign,i,flcaito <fei cas"telli medio­
evalLde l continente, sorti nel clima del feudalesimo (14). In Sardegna i 
castelli furono delile. fortezze, av:enti funzione e50lusivaimenre militare, ohe 
.aJ)Pa'l"e ohi111ra anche semplicemente considerando la 1oro d,istribuziione -
deter,mi111aita da1Ma.necessità ohe ·essi formassero dei sistemi stTategici ricail­
ca,~i suiHe più salienti C$'&tteTistiche oro-idirowafiche d1e11 ',isola - -e Ia loro 
ubioaZJione, su01a sommità di ooHi scosc·esi ·e' .iso1'aWa, dommio oollo sbocco 
d!i v-ailili, delle Vlie più ibaittute, delle ,fertili pianuTe, dierHe coste più firequen-

r~«.l .· . 
.. Castel Sardo 

,_ I 
.l'..t. 

FIO .. 3 - Castel Sardo, centro formatosi intorno ad un• 
, castello medievale. (Scala 1: 50.!ro) · 

ta1te. Akuni eTano staiti eretti ,in precedenza 'lungo Ia costa ·a di.fesa contro 
1,e scorrerie dei Saraceni. Abbiamo rievocato questo agitato periodo della 
storia sarda e queste !fosche oostruzioni medfoevali perchè, sie molte sorse,ro 
su ro,pi inaccessi•bi,I,i .'O in oentTi già cost,ituiti ·che dsentkono bene,ficamoo.te 
deLI,à loro presenza, altre furono invece di ·rk<hi-arn.o 111lile ~polazioni dei' 
dinitomi ohe ,ceroar()IIlo in loro viiioinainZlaJ Tipa.m e ip!"otezione. Rfooroiamo 
,i1l C111Steli10 dii' &rrawMe, ai OlJIÌ piedi si' è iracoolta la modema Bosa, Castel­
genovese, ,ed!i'fìoato dai Doria e ~he iha dato &igii111e a;M 'attuail,e paese q'i 
Casteisardo, ;il Castello di A.l1~ero, eretto ,pure dai Dori·a, ohe ha riunito 
intorno a .Slè ili' borgo. Qltl1on,imo, i1l Castello di Monteleone Rocca Doria, 
contiguo al villaggio omonimo. Ed ebbero pure importanza da questo punto 
di visteJ d Castelli di Osi[o, del Gooèano di, Galtel!li (deri:varne da Castel.lo), 
di ViHa:sor, idi Civita (Ollbia:), di cui i• ditte ultimi favorirono ihipopolamento 
dei rispettivi centri, nonchè i Castelli di Villa di Ohiesa e di Domusnovas. 

,(14) CARTA RASPI, Castelli medioevali di Sar:degna, Cagliari 19.33, ,p. 7 e segg. 
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Una cosa è . da precisare· prima d,i ,!a&fa.re, questo trnv·a•gJlirato periodo 
giudicale: le tumultuose vicende e le lotte cruente e ifrequenti durate oltre 
,due seooHi non iinoisero in modo n~le nè suilla popo187Jione, nè sulla 
economia deJ,J 'doola. Al pr,incipio deil XIV sec. irnifartti trovii,Mno fl!l'gricoltura 
e I '111Heviamento del bestiame assiduamente pr111tioaN daigli albitantl iraooolti 
in una fitta rete d~, V1Hila1g,gi ruraO,i ,per· lo pi,ù di modestie proiporzion,i; i com­
merci sono irn pieno fiore e ·i porti pulsano '<ti fennida attività. Ciò pair,rà 

, - a tutta pr,ima strnno,· ma bisogna pensare che, a prescindere diai periodi 
di sosta verilfioaitisi nel corso de!Qe·oompeit,izioni,, 1e lotte '8111111ate tra ,j Giudici 
ebbero per·Io più j,J cll!l"'attterre di guer11igHe e fatti, d'arme Hmitati a sin,gole 
zone e d'altra pll!l"'te ,le due repubbl:iohe mwrinare si ~batterono con mezzi 
propri, ,in :buona pme sui ma!l'e, effettuando spedii:mon~, saOtuarie e avendo 
cura, nel foro st>eisSo iinteresse, di noo provooare danni troppo graivi a,lila 
economia del~·a ,isola. 

'· 
Per ta:lii ra,gioni, al principio del sec. X1IV, il q.uiaoco offerto q18!Jfa 

oopert·a umana de!,Ja Sardegna è, a ,prescindere dall,e 1111odi1ficaxiood1 soprav­
venu1te .loogo ailcuni l!'raitti della costa, sostianzia,lmente simile a qu,èJ1!0 lascia­
tole ,in eredi,tà .d1a Roma : dietro le città! cos~iere vim-i grossi ceri:tr.i agricoli 
e commeroiali posti ne]i]e posizioni ,più favorevoli ,aJ11e commicaziooi e !l!i 
tTaffici e ,pairereihie oerntinaJia, di ,pilOColi e medi v,i1l[ia:ooi ror,a:li, sipecfa,lmente 
fitti nel Sulcis, nei Campidani, neil!la M811'miB&1 e nena T1J1exenta-, nel TU!ll!'i­
tano e per.fino nella Nurra, che a detta -del Fara ·,(15) e del Costa (16) 
oontarv:a aiUor-a oltr,e 40 ipÌOOO!J.i centri, dli, .cu1i 12 ne1ila soJ.a zona m9111it.rima. 
CompJ,~w·ame1J1te aJfmizio ~al XIV sec., :la SaaidegJn•a oontava, secondo 
la statistica pisano-aragonese, 673 centri abitati ( 17). 

7. - Al,tre e ben più ·graivi soia1guire si preparano .per 1:a Sairdegna: 
dopo 150 anni di !otite san1g1uinooe vi si affemt,a, staibiillmente H dlorninio 
s,paginolo sotto ou;, ~ 'ioola rimane poi purtroppo per dlue secoJ.i e mezzo. E la 
conquista aragonese non fu; come le gare armate di predominio tra Pisani 
e. Genovesi, una guerriglia, ma una serie d-i vere guerre che, senza alcun 
lf'iigu11111'do ,pe~ g],j interessi dei Sairdi, impegnarono a fondo tutte rie ,r,fsorse 
dle!J'isola, divenuta caJmpo di sfru;ttamento dlei ooniquilStatori e ohe ne fu 
pèiroii> sconvol:tia. ,e s11rnientata. Perialtro i1J domirnio a:r111gonese. non fu la 
sola causa della rapida decadenza dell'isola nel XIV e nel XV secolo. Una. 
nuova ripresa del],a malaria che fece disertare le pianure, la siccità che pro­
vocò carestie .rovinose, le gràvissime e micidiali pestilenze che a più riprese 
mieterono diieoine di miigl,iaia di viiittirne (solo quial~a del 1580-83 fece 
20.000 moM!i), •iii banditi,smo dm91gante e 1l '8itrooe oonsuetudirne delle ven­
dette; oon•t'l"ibuiirono oertamernte a ,provoic:are rion solo nei seroJii XIV a XV, 
ma ,aJI1ohe postierfonnente qud disastroso ~olamento che ha gravaro 
poi, si ,piuò dire fino aii, nostri· giorni, suHe sortii dellla SaroegJnia. Si a1g,giooga 

•(15) ChomgrD1phia SIN'diniae, ,p. 60. 
· (16) Comune di Sassari, vol. IH, inedito, dt. da G. A.LIVIA, Economia e popola­

zione della Sardegna settentrionale, Sassall"li 1931, p. 149. 
(17) F. toooo CANEPA, Lo S1pop,olami,nJ:o della Sardegna durante le domi-nazioni 

aragonese e spagnuola, Roma ·1932, p. 29. · 
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ohe, ipe,r· la riilalSSa!tia SOO-V!egiliooza dei maaiì, J"ipresero con rinnQIVaito vigore, 
le ·scorrerie saracene cui si aggiunsero quelle del Catalani·. Ricomfncia 
da ilitmga seI'lie delJe SilJ'iairJi e deiHe deport,aziooi, oui non sfug,gooo ora 
nèJjpll>re '1e oittadine d1elila costa ooi1entatle o del suo r"etroterrai : Terranova, 
Siniscolla, TOI1pè, ,Lodè, Orosei, di~tte rome Caibra:s e Oiimedo poste 
sulla parte occidentale. Ohe più? I legni barbareschi ardiscono presentarsi · 
nei! 1428 per.sino dinwzi a Ca:glialfii. Neippuire le 80 rtooni fatte costruiire 
dia Fd,J.i,ppo Il vailsiero a ridare ila siourezza aille coste, sicohè i porti rioad­
dero ne,Jfo stesso squallore in oui ,erano piombati in1tomo •a1l 1000 e ,i temi­
tord costieri furono abbandonati definitivamente. d'allle popolaxioni e queis'lla 
voJita totalmente, si che runasero 1incolti e deserti. Sj, spopolarono così 

FIO. 4 • Uno dei tanti centri sardi, la cui pianta compatta è retagglÒ 
delle condizioni. di vita medievali (Scala I: 25.000) 

per ila seconda vdlta centr1i ma:J1ittimi o vicilili aJi m81I'e, oui gJJii a1bi'Ìl811ti 
erano di nuovo· afflui~i dur~nte il periodo giudicale. 

H ·gravissimo spbpolamento verifioait'OISi '!l pairtire dai! XIV sec., ricfusse 
gH abitanti da 340.000, qu•anto si cakola seoondo i1l romrputo pisan0:$"a­
gonese del 1324-58, a 230.321 nel 1688, sicchè le sedli ivescQIVili si ridus­
sea-o da 18, quante erano nel sec. XV, ad 8 soltanto. Conseguenza di 
ciò if.u J.a straordinaria diminuzione del numero dei centri abitati in pro­
porzioni ,tali, da trovair difficilmenite riscontro in altre regioni di Europa, 
T,rascurando i darti poco siC'Ulf'i 11iportati dailil 'Aleo, d111l ~fanno, d'!IIUo Spano 
e da altri, riferiremo solo quelli trovati dal Loddo Canepa (18), il quale 
ha potuto stabilke ohe mentre ,al principio del secolo XIV si trovavano nel­
l'iisola 673 ,centri, tre secoli dopo se ne contavano solo 368 e ne erano 

(18) Op. cit., p, 23. 
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dunque soompaa-si 305. Secondo i1l Fm,a ~nv.:eoe ( 19), •i v:iU'aiggi diSlln.ltti 
sarebbero stati ben 400. Còmuin,que -in 1re secoli la $alrd•egna ha: perduto 
ciroa la m!età dei suoi ce1ntri abitati e ciò ha provoca,to una radica,le tra­
sformazione del ,p11esa,ggio geografico; non ipiù i.I decenllraimento rustico 
·romano con gl,i innumerevoli nuclei di abitazioni, e vici e paigi sparsi 
nelle camlpa:~e, ma accentramento totale della popolazione tn ~r~i bor­
ghi radi formati da agglomerati chiusi di case a stretto contatto e costruiti 
secondo un piano in cui è ervidente la preocoupa2Jione della di.fesa, mentre 
le .campagne rimangono praticamente deserte. 'E' il quadrn che purtroppo 
-0ffirono ancora .tante ,paa-ti ,deHa Sa,rdegna e che, come tante alitre ,cose, 
è triste eredità di quel periodo lo,ntano di abbiezione politica::ed econo- · 
mica. 
. ,Le parti in cui il paesaggio ha srub1to m!l,ggiori trasfonnazioni sono 
state quelle ohe iln. epoca ,romana erano ·meglio popolate : le regioni peri­
feriche, i Camrpiidani e la fertili conche 1della Ma:rmilla e della Tre-

. \'('' xenta (20). . · . 
· Ma la trasformazione del paesa~io ebbe anche un altro aspetto : 

i; ~olti centri, pr,ima ih pianura ·e posti comunque alle falde di rilievi, scom­
parvero o si spostarono sui.ripiani soprastanti. Mutò cosi la distribuzione 
altimetrica della popolazione e dei centiri stessi poic-hè si rafforzò consi­
derevolmente quella predominanza assoluta di centri di ripiano che costi­
tuisce l'aspetto più notervole deUa disitribuzione wttuale delle sedi sarde. 

Le bassure. desolate vengono solo 'V!isitate saltuariamente dai pastori 
che vi ,portano i loro ,greggi ,a isvernare e che si costruiscono ricoveri e 
capanne e talvolta piccole casette in pietrame più numerose al limite tra 

. ·• , la pianura desolata e 1e sovrastanti colline, coperte dalla ·fitta macchia me­
•\. ·. diterranea. Le rpiù interessanti tra queste dimore tempor111I1ee sono i cosid­

. detti tradizionali medaus, frequenti sopratutto nel Sulcis, ma presenti anche 
· in a.Jtre parti della Sardegna, ~I cui nome, di evidente ori:gine lwtina e di 
carattere pasto.raie (21) fa arguire l'antichità e la causa della loro origine. 

La riduziòne del numero dei centri abitati raggiunse il suo massimo 
nei secoli' XIV e XV, si attenuò nel sec. XIV, divenne esigua nel XVII, 
per cessare .poco dopo del 11Utto. · 

(19) Op. oit,, !P: 59. 
(20) Un'idea moltlO approssi,ma>tjva della Tipa,rtizione ,re,Jatj,va dei oentJri scomparsi 

ne:tle isingoJ.e zone deU'isola si ,può avere -detlraendoli d,ail Vocabolario ge,ogra.fioo dello 
SPANO. ln ba,se a,! nume,i,o de\ n()!lli di ,oe,ntri oggi non ,più esistenti, la ,regressione 
saTebbe avvenuta ,niel,le diverse regioni nelle seguenti proporzioni: peir Jl 13% nella 
Diocesi ,di Sukis, il 12% in q'llelJa di Ca,gliari, hl 10% nel Logudoro, 1'8,8% nell'Ar­
borea, il 6,3% nella Diocesi ,di Dolia (,Dolianova)', il 5,7% nella Gallura, il 4,8% nella 
Diocesi ,di Torres, H 4,5% nena Diocesi idi Cwita (OJbia) · ecc. 

A,p,pare chiara la netta prevalenza delle regioni perif,eriche, le quali a·vrebbero 
perduto da sole circa m 70% del numero ,complessivo dei centri scomJ)8ll'si. 

Diffidle è l'•ideai1ifka.zione e fa localinarione di. questi oenrtri .perchè per lo più 
si trattava di modesti agglomerati rurali che hanno spesso avuto il nome camb>iato o 
a•lterato oppure hanno mutato dn posizione, ma una rkerca del generè è ,lunga e 
complessa e T,ichiede anche una particolare prepamzione glottologica. 

(21) 1Da ,meta, muc,chfo, amma1SS0 (di fieno), da cui derivano la forma :più antica 
del termine sardo - medad,o - e 1gli ail11ri rerm~·nd di metale o meda.le, metat-0 (.ne!l':Ap­
penn>mo), mia! (nelle Ail:pi Oocidenta,Ji). 
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FJG. 5 - Carloforte, centro di coloniztazione "guidata,, sorto in epoca moderna. 
Si distinguono la parte settentrionale più vecchia postJ sui fianchi del colle e 

quella meridionale, più recente e a pianta più. regotifre. (Scala I :25.000) 

FJG. 6 - S. Teresa di Gallura: altro centro di colonizzazione moderna. 
Si noti la notevole regolarità della pianta. (Scala I: 25.000) 
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Peraltro a partire dalla seconda metà del '600 la relativa, prolun­
ga,ta t1ranq1Uillità della Tegione avev,a consentito dl popolamento di molti 
centri abbandonati unò o due secoli ·:prima e posti in località fertili, spe­
dalrneJJte ne,1 Campidano, ne.I Capoterra e nel _Sulcis. 

8. - Ma fu sopratutto nel secolo XVIII, col passaggio della Sar­
degna al P,ìemonte, che .le multate condizioni ,politiche e in parte sociali 
consentirono di dar principio all'opera di ricostruzione economica e demo­
grafica favOTendo una serie d.i iniziative, sia libere che govemaliirve, le 
quali iportarono ,alla ,graduale colonizzazione defl'isola. Il governo Saba1Udo, 
conscio della gravità del problema demogirafico sardo (si con,tava,no allora 
solo 1,2 aJbitanti per Kmq. contro 50 del Piemonte) decise sub,ito dii favo­
rire l',incremento della popolazione pea- finalità d.i ordine non solo econo­
mico e socia,Ie, ma anche politico e militare. Conrvi.nto che per una sua 
r{l.pi1dia sol!Uzio.ne occorreiva procedere alla colonizzazione con elementi 
sttranieri,. ohe oltre alle loro bracda arvrebooro portato spirito di ini.ziiativa 
e migliòre preparazione tecnica, il governo piemontese concepl H disegno 
di trapiantare nei ;pun,ti più adatti dell 'isot:a, nuclei di popolazione di varia 
origine (22), fornendo ad essi le necessarie agevolazioni. Il primo pen­
siero ru a-ivolto all'isola di S. Pietro, approdo e rifugio fa-vorito de,i pirati, 
ove a partire dal 1738 si fecero trasferire un migliaio di li~ri viventi in 
grave ristrettezza e in pedcolo neH'isota di Taibarca, presso la costa timi­
sina. Il trapianto di ·questa gente attivissima e piena-- di iniziadva in terra 
di Sardegna, ha dato risultati felicissimi pochè per opera sua è sorta una 
delle più belle e attive cittadine deWisola : Carloforte, centro di arditi 
marmai, dediditi alla pesc,a del corallo e del tonno, al traffico marittimo· 
e all'estrazione del sale datla contigua salina. Analogo tentativo fu fatto 
per l'isola di S. Antioco : ,anclle qui ne,I 1770 arrivarono famiglie di Ta­
b:arca e tre ·anni dopo un. buon numero di piemontesi che fondarono nella 
località . di Calasetta un nruovo cenl!ro, affermatosi ,pur dopo un burra­
scoso periodo di ·assestamento. Famiglie sarde ripopolarono invece il vil­
laggio .distrutto di S. Antioco. Venne pure fondato nel 1803-1808 il cen­
tro di Longon Sardo sorto ne,i pressi deltà romana Longonis (23), che poi 
dal rè Vittorio Emanuele I ebbe il nome mutato in quello di S. Teresa 
di Gallura. Vittoriio Amedeo III aveva già mandato ,net 1764 una piccola 
colonia nell'isola di Maddalena, per a-afforzarla e per assicwarsene il pos­
sesso ed ebbe così origine 'la gra!Z;iosa cittadina omonima, ohe la sua fun­
zione di base narvale ha fatto rapidamente sv.ituppare. Altri tentativi dd 
colooizzazione non ebbero per,altro fortuna : alcuni piccoli centri costitu1tisi 
nell 'lglesiente, a Montresta e nel Sarcidano fiurono distrutti dalla malaria 
e dall'accanita ostilità dei pastori._ 

{22) :R. iCIASGA, Momenti ,della oolonizzazion,e iin Sard.egna, in cc An,nali deù!a 
Facoltà di Lettere dedil'Uni<v. di ,cagliiari », rvol. I-I1I, Cagliari, 1928. 

(2.3) R. CIASCA, La f<>ndazione di S. Teresa di Ga:lfora, in « Al'chivio Stori,co di 
Corsica », 111nno IX ,(119.3.3), fase. 2. 
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\ 

· Ma l'importanza non minore, anzi per certi aspetti pm cospicua, 
ebbe la colonizzazione spontanea che .portò pure alla formazione di nume­
rosi nuovi centri, anche se in generale piit piccoli. Intanto, in rela­
zione con la lenta ripresa deH'.industria mineraria, sono da considerare 
la fondazione" '1i Fluminimaggiore, avvenuti nel 1704 ad oper'a di genti 
di Terra:lba, :e H r.ipopolrunenrto di Gonnesa veirHìcatosi nel 1774. Ma 
questa colonizzazione spontanea e individuale, lenta ma continua, ebbe 

O . 10 15 zo 
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o meno di 100 abit. 
• da 101 a 200 
0' .. 201 .. 500 
• • 501 • 1000 
• oltre 1000 rfll,_f 
Alo.A/ori CO!Jfr 

PIO 7 - Centri formatisi in epoca recente ,dall 'agglòmerazlone di staz:ti. 

soprattuttQ importanza pèrchè determinò il ripopolamento di molte regioni 
periferiche. I primi a mettersi jn moto furono i pastori del Capo di Sopra. 
Nella INurra, sul finire .del '600 essi cominciarono a 1fissarsi ·in vasti territori 
accordati in concessione dal Comune di Sassari : così, sparse in queste 
zone deserte, sorsero prima capanne, poi casette in muratura chiamate 
auili, divenute in molti casi nuclei di popolazione. 

In Gallura,-con intensità sempre crescente i pastori, superando la 
tra;diziori.ale riluttanza alla dispersione, cominciarono a fissarsi sporadi­
camente con le loro greggi nei saltus solitari ove costruirono le loro casette 
·note col nome di stazzi, dedicandosi poi in un secondo tempo anche al-
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l 'agrkolwra. Secondo J.e direttrici della loro transumanza, essi si sono 
fissati sempire più numerosi, durante il XVIII e H XIX secolo, ne11e zone 
periferiche ,deBa .regione ove si rncavano e si recano a svernare con le 
loro greggi specialmente dal lato orientale e dal lato occidentale. 

Per l'atavica tendenza dèi sardi a vivere raggruppati, questi pastori­
agricoltori hanno costruito spesso i loro stazzi vicini, riuniti in cussorgie, 
e molte di ·queste, con l'aumentare progressivo del numero degli stazzi, 
hanno .dato ori'gine a ve'fli e iproipri centri abitati, ad economia agricolo-'J)ll­
storalè, moUi dei quali .si sooo v,en,uti costituendo già net secolo scorso da 
un J.ato sulle colline prospidenti ,ii Campo Coghinas, dall'altro sulle alture 
fianciheggianti le pianure costiere orientali. Aid ocoidente per opera dei 
pastori idi Aggius e BOlrtigiadas si son yenuti fornnando tra gli altri i nuovi 
centri di Trinità d'Agultu, Badesi, Montigione, ViUarvecchia, Villa:I!ba, 
S. M,arfa; ·ad oriente, speoie tra :il G. ,Q'i· Olbia e i1 Rfo di IPosad'a, ,i pastori 
di Tempio, di Calangianus, di Berchidda, hanno dato origine a S. Teodoro 
d'Oviddè, trguri, Loiri, Enas, per non ricordare che Lpiù importanti. 

Già al pirinci,pio deH'800, la Gallura, per effetto di questi notevoli 
spostamenti dl popolazione, cominciava appunto ad assumere una nuova 
fisionomfa, essendo state a-ipo.polate le sue parti periferkhe, prima deserte. 

Anche i pastori di Barbagia, nel secolo XVIII hanno manifestato una 
çerta tendenza a fissare le loro sedi più ,in basso e il)iù viciino a.I mare, per 
quanito in misura minore ohe in Gallura, ed hanno costruito qua e là nel 
Sarrabus casette sparse, i bacci/Ji. Solo raramente però il loro insediamento 
~,n questa regione 11.a portato alla formaziione di centri v,eri e propri : a· 
questo proposito si può citaire solo il vilJ.aggio di Burcei, formato prQP,rio 
da un gruppo di ,pastori barbaricini. 

La colonizzazione e la formazione di centri nu'ovi nel Sulcis hanno 
avuto invece caratter,e diverso. La maggior parte di questo vasto terri­
torio, un tempo così fer<ti,le, fin veirso Ìa metà del '700 ha ~lberga:to sol'o 
pastori e greggi provenienti per lo più· dai lontani monti della Barbagia 
e che vi si recavano a passare l'inverno trovando rifugio in capanne o 
casette da essi stessi costruite, cioè nei già rJiordati medaus. Con 
l'andar del tempo molti di questi medaus, dalle ~mplici dimore tem­
poì:anee che erano si sono trasformati pian piano in case dove i pa­
sitori con le 1oro famiglie si sono venuti fi:ssando e che furono g,uinidi dotate 
·di tettoie, di recinti, di annessi vari, anche perchè i loro abitanti, prima 
eiscilusivame1111:e pastoiri,. si .dedicarono poi aniche all'agricoltura divenuta 
oggi l'occ•up,azione J)Tervalente. V.ari medaus, sviluppatisi più degli altri 
per aggiunta ·di 111,tre case sorte nei foro immediati dintorni, hanno for­
mato i111 eipoca recente dei centri veri e prorp.ri. 

' ,Ma ,Ja colonizzazi.one del Sulcis ha un aspetto profondamente ori­
ginale in quanto si tratta del! 'unica regione della Sardegna, in cui gli 
agricoltori aibbhmo aid un certo momento abbarnidonaito i paesi e sii siamo 
spiar:pa~liati nelle campagne non appena tiu assicurata un.a certa tranquillità. 
Plfima teml))oraneo, questo insediamento ha cominciato a fissarsi nella se­
conda metà diel XVIIH secolo in case rura.J.i sparse, note col nome di 
furriadroxius .. L'etimologia del nome è ahiara: esso deriva da furriai che 
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si~ifica tornare, e indica i luoghi dove gli agricoltori ritornano dalle opere 
a,grarie per iriposarai e ripararsi. L'Angius (24), il O.e la M.armora. (25) e 
il Cugia (26) concordemente affermano che i furr~ro:x;ius sono sorti ad 

- iniziativa dei proprietari di Iglesias ,peir dar .riparo ai loro colMi i quali, 
per la lontananza dei fonidii col,tirvati, non potevano tornare quotidiana­
mente in città, come si usa ancor o~i. E'. dunque da respinge4'e l'affea-­
mazione ,<;lei Le 1Lannou (27) che essi abbiano origine pastorale: oltre alla 
restimonianza degli autori S1Uddetti, la distriibuzione geografica e la strut­
tura ,dei furriadroxius pmva che essi sono sorti per opera degli a:~icol­
tori. Del resto i pastori avevano già a loro d!ispc,sizione i mjedaus. Certo è 
dhe i f u11riail.roxius si sono andati affittendo senl(J)Te più in tutta la zona tra 
Gonnesa e il Rio Palmas e speoialmente nel.le fertili valli di Narcao e di 
Santadi. Si sono col tempo formati dei gruppi di furriadroxius, specie di 
grossi casali, ,thiamati bodde,us (da boddir.i= ra,ggruppare\ ohe, per il con­
tinuo aggiungersi di nuove dimore hanno provocato infine l'insorgenza di 
vari centri abitati anche perchè, nelle epoche di crisi mineraria, vi si sono 
fissati molti operai del vicino lgles.iente. Così finalmente una buona parte 
del Sulcis, quella più lontana dal mare, ha ripreso l'antico aspetto con 
numerosi casali sparsi nelle campagne, sia che si tratti di me,daJus che di 
fwrriaàroxius, tra. le oui forme più evolute non esiste oggi per lo più dif-
ferenza sòstaniiale. · 

Cib che abbiamo detto ci consente di affermare che già nel secolo 
XVHI e più nel secofo XIX, la popolazione ha comirnoiato a rifluire spon­
taneamente verso j,l mare procedendo alla prnl?iressiva rioccupazione delle 
regfoni periferiche e alla costiituzione ,quÌ'VÌ idi unq quantità di piccoli centri 
ohe ha provocato nuoVli conside,revoH mutamenti del p-aesa,ggio geografico. 
Da qiuest(,) punto di :vista bioo~a riconoscere che la colonizzazione spon­
tanea ha prodott,o effetti in proporzione maggiori di quella predisposta, 
guidata e sowenzionata dal -governo piemontese. Saggiaime,nte governata, 
la Sar:de·gna ha trovato in sè Ja forza per riparare ai graviissimi darnni pro­
dotti rda secoH di prostrazione e di avvilimento. 

9. - Se nel 700 e neHa prima metà deH'800 erano state poste le 
pri.m,e basi per una nuova distr,ibuzione della popolazione sarda e per il 
suo aumento, nell'ultimo secolo le vecchie .iniziati~e sono state intensi­
ficate e ne sono sorte ·tdeUe nuove, che hanno fatto . accelerare ancora il 
ritmo deUa rinascita economica e demografica del,Ja Sardegna. Il progressivo 
risanaimento dell'isola; ove oggi la malaria è pressoc'hè scomparsa, i pro­
wessi veriflcaitisi neJJ 'agricoltura e l 'imipu:lso dato -a11e boniifiche, il miglio­
rwmento delle vie di coonunicazione, l'intensificarsi dei traffici terrestri e 
marittimi, fa crea2iione d~ alcune industrie e \a progressiva ripresa del;lo 

(3'!) V. ANGIUS in G. CASALIS, Dizionario googr.-storic,o-;sta1istioo-co.mm. degli 
Stati di S.M. iJ Re di Sarde,ffna, To,rino 1833-'56, sotto voce Iglesias. 

(25) A •. OE LA MARMORA, Jtinéraine ·dans !'ile de Sar,dàigne, Voi. H, p. 230. 
(26) P. CUOIA, Jtinermrio dell'isola di Sardegna, Vol. H, rp. 280. 
(27) L. LE ·LANNOU, Pii~11es et paySaJns de la Sard,aigroe, ToUJI's 194-1, pp. 152 e 

segg., e 231 e segg. 
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~ttamento deHe ricchezze m:inerall'ie, hainno provocato un 0011sidere­
vole incremento celta popolazione (:la cui densità supera oggi i 51 aib. per 
Km,q.) e degli stessi· centri ahi,tati, ,il oui iJlUIJllern è aumenfato in modo 
cospicuo. E, data la strl!ordinaria carenza· dei centri ahi,tati, di cui l'isola 
soffre, i risultati ottenu,tti sono degni di rilievo, anchè ,per gli ulteriori 
riflessi che essi hanno av,uto ed avranno dal punto di vista sociale. Gli 
aspetti principali diei progressi· consegui.t.i negli ul,tim~ cento anni riguardo 
al numero e alla distribuzione dei, centri abitati, sono : l'intensijìcazioroe 
dei popolamento costiero, la tJend/en:ZJa ·a scen-ikrre e fissarsi nelfie r:egioni 
perifieriche e nie1lle piaoore, l'affittirsi sempr.e maggiore degli abitanbi 
nelle zonle· minenarie e i;n qualche caso il coagularsi di abitati in dieter­
m'inati. punti fav,oriti dalle vie di comunicazion,e. E sono sorti cosi centri 
marittimi, centro agricoli, centri mineràri, e qualche centro commerdale. 
Esamliniamo brevemente le caratteristiche di questa evoluzione recente, 
dato 'il grande interesse attuale dell'argomento. · 

E cominciamo dai centri costieri. Due forze hanno agito per la loro 
()()Stifu.zio.ne : una esterna e una interna. La rprima è rappresentata da ele­
menti estranei, · continent,a'li, da pescatori che hanno trova,to conveniente 
trapiantarsi in Sardegna per lo sfruttamento delle sue notevoli risorse itti­
che, trascuràte quasi completamente d'ai SanH; la seconda è dovuta ai Sardi 
stessi che a un oorto mOIIl1ento hanno trovato non solo conveniente, ma 
necessario ridiscendere al marre. 

Da molto tempo i pescatori del'la penisola usano frequenitare le coste 
della Sardegna :fino al secolo XVLI predominarono i liguri, c·he si dedi­
cavano a.!1a ;pesca del tonno e del corallò; dal XV1ll secolo, in poi sono 
stati sopratutto i napoletani. Son venuti prima i pescatori di Torre tlel 
Greco, att1rati dai ricchi banchi di cora11o, poi quelli di Pozzuoli, di Torre 
Annunziata, di Resìna, di ,Procida, migranti in gran numero per la pesca 
stagionale delle sardine e delle acciughe; per ultimi, a partire dall~ ne del 
secolo se-0:rso, .i mariittimi di Ponza e Ventotene per la pesca d ara­
goste. Come è avvenuto per altre parti delle coste italiane, molti d1 uesti 
pescatori napoletani si sono trasferiti col tempo in vari centr,i del lr le 
sardo, facendone accrescere notevolmente la popolazione, di cui costi , ~ 
scono una buona parte, come a lPorto Torres (5% del totale), ad Alghe~ 
ro (17%), .·al:l,a Ma:dda~ena (10%) e nella stessa Carloforte (13%) dove 
oggi la pesca è esercitata in gran parte da napoletani. M,a alcune centinaia 
di essi hanno formato, in qualche c~so, dei piccoli centri nuovi, tra cui 
Golfo Aranci, popolato .oggi per il 90% da pescatori napoletani, e uno i11 
corso di costituzione a Tavolara: I ,pescatori dell' Asinara, costretti a tra­
sferfrsi in Sardegna per }'istituzione della stazione sanitaria internazionale, 
hanno fondato il villaggio di Stintino, e centro peschereccio è anche dive­
nuto FertUia nei oui edifici ancora incompiuti si sono trasferite 1 'anno 
~orso alcun~ centinaia di profughi giuliani venuti coi loro battelli da 
pesca. . 

Ma da ckca un trentennio e in special modo dopo la prima ~uerra 
mondiale, i Sairdi stessi hanno ,riweso contattto con quel mare ohe erano 
statii costretti un tempo a sfoggire. 
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Il fenomeno, già da tempo iniziatosi nel resto d'Italia, è stato causato 
nell'isola dalla sempre .maggior~ diffusione della pratica delle bagnature, 
che ha influito pure sull 'inorernento dei centri marittimi preesistenti. Le 
magnifiche spiagge sair,de !hanno ·J"IÌv,isto finalmente gli uomini, e molte di 
i!Sse si sono popolate prima di baracohe poi di case e in qualche c.aso di 
ville, abitate non solo dai villeggianti ma da popolazione stabile. Sono sorte 
così in vari punti qelle mar,ine la cui grandezza è in relaziione con l'im­
portanza dei centri retrostanti. La più grande di queste marine è, come 
numero di case e di abitanti, quella rdi Bosa, ma un'altra assai notevole, 

') 

FIO. 8 - Stintino: centro peschereccio recente. (Scala I :·50.ÒOO) 

'• 

è. il PoettO', marina di Cagliari, che ha a diisposizione una delle più belle 
spiagge rd'Ita:lia e a cui è destinato perciò un brillante avvenire. Alltre ne 
possiamo ,ricorda1re : a1d occidente 1'a· Or111IJ., Torre marina di Oristano, e 
S. Cat:eirina cN Pi,ttinuri, m!IJrina <l'i Cuigl,i,eri; aid orienite S. Lucia di Siin1i,­
scola, Sa Caletta, Cala Gonone e Marina di Orosei, tutte marine di 
Nuoro e dei p,a,esi rvidni. Ed altre stanno sorgendo; in particolar modo 
sulla e<>sta dell'Ogliastra, della Planar-g:ia ,e della GaHura: una tra l'altro, 
si sviluppe1'à rapidamente, per la sua felicissima posizione, di fronte a 
Sorso e sarà la marina di Sassari. . · 

Uno sguardo, ora, ai nuovi centri agriwU. La continuazione e l'in­
tensi,ficazione dèll'insediamento sparso alla periferia della Gallura, nella 
Nurra, e specialmente nel Sulds, ha portato nell'ultimo secolo ad un tale 
affittimento degli stazzi a nord e dei furriadroxius e dei medaus (a fun­
zione agricola o ·agricolo-pastorale) a sud, da portare alla formazione di 
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FIO. g - La maggiore «marina• della Sardegna: BOiia Marina, formatasi di 
recente per geminazione dal vecchio centro, agglomeratos·i intorno~al me­

dioevale Castello di Serravalle. (Scala I : 50.000) 

FIO, 10 - Il Po etto, la • marina" di Cagliari. (Scala I : 25.000) 



FIO. li - Piccoli centri formatisi per addensamento di 8tazzl 
ai margini meridionali della Gallura. (Scala I : 50.000) 

Fio. 12 - Insediamento spaiso a furriadroxius, nel Sulcis, e centro (Nuxis) 
formatosi di recente per loro addensamento. (Scala I : 25.000) 
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nu.merosi altri centri. I villaggi -formatisi dal! 'agglomeramento di stazzi 
hanno raggiunto alla per.i,feria della Gallura, ,fino alle spalle di Posada, 
il bel numero di 4 7 e tra essi è da ricordare, come il più popoloso; il 
villaggio di Codaruina fondato da agricoltori di Aggius nel Campo Coghi­
nas alla sinistra del fiume (28). Non meno importante è stata la costitu­
zione di nuovi centri del Sulcis centrale, per evoluzione ulterior,e _di furria­
droxìus e di medaius; se ne contano ben 26 e tra essi ve ne sono diversi 
di notevole grandezza, come - Villaperuccio, Nux,is, Villa,rios, Piscinas, 
Santadi basso ecc. 

Ma anche i grandi lavo.i di bonifica eseguiti in varie regioni hanno 
portato alfa formazione di nuo<Vi centri agricoli : nella più ~an:de e più 
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Fra. 13 - Centri formatisi net Sulcis in epoca recente per agglomerazione 
di furriadroxius e di medaus 

completa boni,fica fatta in Sardegina, tra lo stagno di Sassu e il mare, si 
sono formati ben cinque centri agricoli (Luri, Pompongias, S 'Ungronii, Tor­
rnvea:'hia .e Arborea), ,iJ maggiore dei quali è Airiborea, in mezzo a poderi 
razionalm~nte coltivati. E centri agricoli recenti sono pure : lo Stabilimento 
Vittorio Emanuele, nella bonifica di Sanluri; il vi:llaggio di S. Rriamo, 
nel Sarraibus; Campo Gia\resu, nella reg.ione omonima vicino a Giave, . 
Foresta, vicino a Bonorva, sede del grande Deposito Allevamento qua­
dmpedi. Altri poi sono ror,ti in corrispondenza di aziende agrarie di pri­
vati come S. · Giorgio presso Tertenia e Baidde Salighes presso .Bonorva. 
Queste 1bon,i.fiohe han.1110 fatto ,un · gran bene. alla Sardegina, non solo per 
gli ottimi risult,atLeconomici, .deimowafìci ed igienici che hanno dato, ma 

(28) Vedi :in ,pmposito: G. Rumu, Il Campo ,Coghi:na.s e U suo popolamento, in 
« Atti del XII Cong,r. Geogr. !tal. n, Cagil,jari 1935, rp. 347 e segg. 
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anohe 1perchè hanno consentiito di trapiantare nell'isola parecchie diedne 
di famiglie ,dell'Italia settentrionale che hanno introdotto e sperimentato 
con successo sistemi moderni di coltivazione. E' per questo che _vediamo 
con particolare compiacimento moLtiiplicarsi le iniziative e crearsi i pre­
supposti essenZliali pe;r ,i] proseg1Uimento e la m0;1ti,plicazione delle opere di 
boni,fica : quella ~ià ,iniziata nel basso Sulcis, porterà ad esempio, entro 

FIO. 14 - Centri di bonifica recente. Notare, oltre ad Arborea, i piccoli 
centri di s• Ungroni e di Pompongias. (Scala I: 50.<XXJ) · 

, qualche anno, alla fondazione di sei nuovi centri agricoli nella. vasta zona 
sui due iati del Rio Palimas. · 

. Anche l'istituzione di alcune colonie penali, ha avuto effetto benefico 
perchè ha contribuito alla formazione i<n zone deserte di· ,importanti e 
floridi centri agricoli come quelli di Cast_iadas nel Sarrabus, di Su Mamone 
nel Nuorese, di Tramariglio nena Nurra e _l'altro del Sarcidano. 
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1&11 eccoci ai centri minerari. Dopo circa tre secoli di letargo, l'anti­
chissima industria mineraria si svegliò nel .18519 per il benefico influsso 
della legge che concesse ai priv·ati ampi diritti di sfruttamento del sottosuolo 
e si rafforzò successivamente per 1 'appoggio dato e per le provv.idenze pro­
poste del benemerito ministro Quintino Sellia. Prima della legge del 1859 
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FIO. 15 - Centri minerari sorti nel Sulcis e nell' lglesìente. 
I, Sciria ; 2, Piccalinna ; 3, Sanna; 41 Telle ; 5, Plreddu ; 
6, Bau; 7, Gennamarì; 8, Arenas; 9,. Acquaresi; IO, Mala· · 
calzetta; 11, Sa Duchessa; 12, Montecani; 13, Masua; 14, 
Monteagruxiau; 15, Montescorra; 16, S. Oìovanni; 17, Sed­
das Moddizzìs; 18, Terrascollu; 19, Nur~xì Figus; 20, Flu-

. mentèpìdo ; 21, Sìra,i: 

la Sardegna possedeva una sola minie,ra ,in attività, che era quella di Mon- · 
teponi : Iglesias e Monteponi sono dunque i centri minerari più antichi. 
Successivamente il numern de1le miniere è andato aumentando (in parti­
colare quelle di piombo e zinco), s,i sono aperte fonid~rie e si è accre­
sciuto gradualmente, anche per immigrazioni, il numero degli operai che da 
616 nel 185,1 è passato a 8470 nel 1871 e a 34.000 nel 1941. Molti di 
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FIO. 16 - Buggerru : centro minerario ove risiedono i minatori delle vicine miniere 
del Malfidano e porto d'imbarco del minerale. (Scala I : 25.0{0J 

questi operai risi.e.dono in ce111tri anche lontani dalle miniere, ma già ai suoi 
tempi il Sella ammonirva do'Versi. fare il possibHe perchè ogini miniera 
d,iventasse il nuioleo di un villaggio, in modo che I ',industria mineraria fa­
vorisse lo srviluppo del! 'agricoltura e qui111di il popolamento stabile di 
vaste plaghe deserte. Onbene le d.irettive di Quintino Sella sono state 
in gran parte realizzate. Intorno· alla maggior parte de'gli ,impianti mine­
rari, sono· sorti negli ultimi sessant'anni ridenti villaggi; i pendii di molte 
monta,gne si sono coperti di case e· le terre circostanti sono state colti­
vate. 

L'industri~ minerar.ia è dìvenuta pertanto il principale fattore del 
r-~po:polame111to · di v.aste. regio[l.i dell 'dsola e pariticolanmente della sei-

. vaggia zona dell'lglesiente, ove, data la rigorosa localizzazione delle mi­
niere, si trov,a il maggior numero di cenrtri minerari. lnfatti su uri totale 
d,i 35 centri minerari, 15 sorgono nell'Iglesiente e 111el Malfidano, 10 
nella zona di Montevecchio-lngurtosu, 9 nel Sulcis e solo 2 nella Nurra. 
I più antichi sono quelli ide!l 'lgl,çsiente, a cominciare d,al!a stessa lgle- · 
sias, che oggi è peraltro una vivace cittadina ad economia complessa, 
per passare poi verso o6ente a Monteponi, a Campo romano, a S. Gio­
vanni a Monte Agmxiau e verso nord a S. Benedetto, a Malacalzetta ed 
altri minori. Numerosi pure .i centri minerari nel Malfidanc•, tra cui Né­
lbida, Masua, Monteoani, Aoquairesì e qualohe potricciolo sorto :per l'im­
barco dei minerali, come Bu~rru. E' venuto poi sorgendo il gru,ppo 
di centri settentrionali, che seguono con un caratteristico àllineamento 
da !NE a SO il grande filone di galena argentifera da Montevecchio a 
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Gennamari per lngurtosu e Naracàuli e .inlfìne, in epoca recente, ql{ello 
presso il bacino carbonifero del Sulcis, primo ,per grandezza dei centri 
e per numero 'di aperali. Quest',uLtimo gruppo merita un cenno piil ampio 
perdhè nel Sulcis, in breve 'Volger di :tempo, si è pro:dotta una delle più 
rapide e de:lile più notevolii modi'ficazioni, del pa .. esa,ggiò g,eowaifìco . che 
si ~iano 'Verificare in Eu.rop,a. Sii pensi che fino al 1936 esiste'Vano nel 
Sulcis settentrionale solo tre oem:tri, con una popolazione complessiva di 
4500 ,abita,nti, ma l 'intensifica.zione poderosa dello sfruttamento del sot­
tostante bacino carbonifero, ha fa,tto più che decuplicare la popolazione 

FIO, 17 - Carbonia, il maggiore ce11tro minerario italiano, 
. (Scala I : 50,000) 

(,attualmente d,i 49.500 a:bitaniti eiirca) e ha reso inoltre indispensabile 
la costruzdone di nrµo'Vi centri abitati. In appena un ,decenn.io sono sortii 
così cinque nuovi centri, i mag~ior,i deii quali sono la oittadina di Car­
bonia che, contando ()ggi i111tomo a 35.000 abitant'!\ è, pe,r popolazione, 
il terzo centro della Sardegna, e il grosso villaggio di CortogMana, ove 
vivono 3500 persone. Pairticolarmente caratteristica è Carbonia, sorta 
nel 1938 su ,un ripiano arido e 'Slpopolato tuitto cireondato dai faimosi im­
pianti delle miniere attualmente più produttive, che si è rapidamente 
ingrandi,ta in modo da quintuplicare dopo pochi anni la sua superficie. 

E' quindi una veira città-fungo, ma solo dal punto di vista statlistico, 
· pe,rchè non ha dialYlvern ancora la complessità di funzioni' ecooomiche e 
sociali proprie de°Ile vere città. Essa è ancor oggi un centro elementa-e, 
poichè, pe,r ,quanto vi iris,iedano commercianti .e arti'giani e v:i si1a qua:1-
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che altra modesta indusrtria, ha ancora per massima parte una sola fo111-
mone : q111eUa mineraria. Daita la ,recentissima origine di questi centri . 
minerari, non si è. ancora sv1ilwppata intorno ad ess'i la valorizzazione 
agraria, C'he. ,però prendea-à ce11to ipiede i111 seguito, anche dn relaziqne · 
con la grande bonHìca ,de,! basso Sul'Cis. E' da ricordare che per provve- ' 
dere aWimbarco del ,oarb0111e, ,è stato èostruito un nuovo porto moderna-
mente attrezzato ,presso S. Antioco, diivoo11.1to in realtà un nuovo. piccolo 
cenitro (f Ponti d·i S. Antioco) .. 

. Come ,tutti i centri rninerar.i, anche questi sardli presentano una 
carattedstica ·fluttuazione della po;polazJone in relazione con la maggiore 
o minore in~ensità dello sfruitt'ailnooto delle miniere, i111 rapporto a sua 

PIO. 18 - Chillvani, il principale centro ferroviario della Sardegna. (Scala I. 25.000) 

volta oon ,Je oscillazioni del prezzo dei metalli. La nostra cartina rap­
presenta la situazione attuale deJ,Ja popolazione dei centri minerari, ohe 
raccolgono oggti '(escluso lg!esi,as) be111 64.SO<f i111dividrui, ma è ibene 
avvertire che per alcuni di essi tale situazione, anche pochi armi fa, era 
divers1J' e può d,arsi che cam:bi in un prossimo avvenire. Alcuni deti più 
piccoli possono addi>rittura scompaa-ire per l'esaurimento dei modesti giia­
cimenti ,presso e11i sono sorti : questo è stato appunto il oaso doi Bacueddu 
a Pranu Sartu, nell'lglesiente. 

Anche le saliine hanno contrib11.1iito alla creazione idi nuovi eibitati. 
A poca distanza da Cag!.iiari sulle sponde degli stagni adiacenti ,a,lla città 
ne sono , sorti due : uno ad occid•ente, ,Maoohi,areddu, presso le saline 
di S. Gi.Ua, e l'altro, La Palma, ad oriente presso le saline dello S>tato. 

Scarsa ,azione atitrattiva hanno/avuto finora le vie di comunicazione, 
sempre ,per efretto della persistente riluttanza dei SSJrdi a lasdare i vH~ 
l11ggi per trasferirsi negli spazi 'Y'Uoti d,roostanti. Tuttavia negld ultimi 
a.nni si può riconoscere chiaramente la tendenza aH'evoluzione in questo 
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. senso, speoie in corrispondenza di alcuni nodi stra-dali e ferrovi&1ri. Il 
maggior ,esempio di centro ferroviario, ci è offerto da Chilivani, sorto nel 
punto ove la .ferrnvia per Sassari- si aHaccia alla Cagl,iari-Olhia'. Sede per 
mojto tempo di poche case pèr ferrovier-i, Chilivani ha visto progressiva­
mente aumentare la sua popolazione negli ultimi dieci ann,i anche perchè, 

25 50 75 

km 

o 1 
• 2 
0 3 
li) 4 

FIG. 19 - Centri sorti nell'ultimo secolo. 
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I, Centri di colonizzazione spontanea (da stazzi, medaus e furriadroxius); 
2, Centri minerari; 3, Centri cli bonifica recente ; 4, Colonie penali agri­

cole; 5, Centri pescherecci ; 6, Marine ; 7, Centri ferroviari o stradali 

richiamate dalla sua favorevole posizione rispetto alle v,ie di comunicazione, 
vi sono sorte alcune importanti industrie, tra cui il grande stabilimento 
Galbani. Ed oggi· anche al viaggiatore più distratto non può passare inos­
servato, nel gran campo spopol,ato di Chilivani, un paese che conta già un 
migliaio di abitanti. Ma a.Itri piccoli centr,i si sono formati intorno alle 
stazioni di Tirso Scalo, Scala di Giocca, S. Giorgio e S. Giovarmi. Centri 
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stradali recenti si sono formati ·nella Nurra, lungo la strada per Sassari : il 
maggiore di essi è Palmàdula. 

Consideirevoli scmo stati dunque i progressi che l'insediamento uma­
no ha fatto in Sardegna nell'ultimo secolo. An2liituttò il rnumerò dei oentri 
è rnotev.olrnente aumentato, perdhrè se ne sono formati ex novo oltre un 
centinaio, il che ha migliorato e reso alquanto più omogenea la distri­

. buzione della popolazione dell'isola. Di contro alle 370 ville numerate 
dal Fara nella seconda met~ del '500 (28), stanno i 584 centri attuali, 
il ohe vuol d,ire che si è prussati ,da una densità dii 1,5 centri aid una den­
si,tà d~ 2,4 centri per ogni cento chilometri .quadrati. 

Per mettere in evidenza i rapidi progressi fatti negli ultimi tempi 
basta pensare che da una cinquantina d'anni a questa parte la densità dei 
centri ha avuto un aumento superiore a quello verificatosi durante i quattro 
secoli precedenti. 

Questa constata2Jione e il pensiero delJ.a notevole mole di lavori di 
boniifka irn corso nell'isola, fa/Ilno ritenere che ben presto essa raggiun~ 
gerà e forse sorpasserà la densità della Sicilia (2, 7 nel 1'931) e non sarà più 
quindi da ,que1sto 1ptm,to di vista l'iultima delle re~ioni ,italiiane. "Altro 
aspetto •del fenomeno è· La tendenza sempre più marcata della pa.pola­
zfone a lasciére le g,e\(l,i elevate e interne rper trasferirsi più in basso, 
nelle pianure e spoistus•i verso il mare. Sono· già significative a questo 
riguardo le cifre che ci ha dato I' Alivia (29) : l'altitudine media in ctii 
risiede la popolazione va continiuamente d•iminuendo, essendo passata 
da 287 m. nel 1824, a 267 nel 1921 e, secondo un mio calcolo, a 256 nel 
1936. D'altra parte la .distanza media delle sedi umane dal mare è pure 
diminuta da 20,5 km. nel 1824 a 17 km. nel 1921. Ma, come abbiamo 
visto,, ulteriori progressi sono stati conseguiti nell'ultimo ventennio. Ora 
questo fatto è di ,estrema importanza, perchè ci prova che la gente sarda sta 
superando quella inve~èrlta diffidenza per il mare e pe·r la pianura, che 
tanti e così gravi danni ha portato all'economia e alla demografia del­
l'isola, e che già comincia '8. lasciare senza timore il cerchio chiuso del vil­
laggio pe. trarpiantarsi nelle campagne. 

1 O. - Cerchi.amo Oll'a di tr•aire q;ualche co11ch1sione da queHo che 
si<amo venuti esponendo e vediamo se dal nostro es,a,rne storico dell'in­
secHamento umano in Sa,rdegina sii possano ricav;are delle norme che !'Jlli­
diino l'opera a·p,pooa iniziata e che ha per fine U rifiorimento della nostra 
règione. E' generalmente ammesso che le .sue terre, ormai risanate dalla 
mailari.a, razionaillme:rnte utiliizzate e, dove è necessario, boniftcate, pos~ 
sono dar da vivere ad un numero di abitanti più che doµpio dell'attuale. 
Si impone dunque, ed è già pairaiaLmente in atto, un Vasto piano dli colo-

·(29) Op. cit., ,p,p. 59 e segg. 
(30) G. ALIVIA, La ,distrilnizione della popolazioroe deiUa Sirdegruz tra la mon­

tagna e il· lit,orale, Roma 1932, ·p. 9 e ,segg. Nel testo si dà come alti~udine media 
dwl,a ·popolazi"O!lle ,nel 1824 ,q,uehla di m. 277, ma un controllo d,e,H,a media ponde,rale, 
da ime eseguito, ha da,t.o iper Tisul!lat.o m. 287. 
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nizzazione per cui occorre l'aiuto di molte braccfa che si pensa di far immi-
. grare dal co111tti111ente. Mra a questo proposi,to si tenga 1prese-nte èhe si 
commetterebbe un gTave errore trasC11.1rando Ja capacità di la:voro e di 
perfez.ionamento tecnico dei col001i sardi. La storia ci· dice infatti che 
oltre alla icolonizz,aziooe organiizzata e sov:venziooata dallo Stato, ha dato 
risulitati iper .certi aspetti superiori la colonizzazione · spontanea, operata 
<l'aii Salf'd'i stessi. Ciò consigHa di predisporre :tempesti:vamente un metodico 
pi.ano di colo111izzaziooe ,per i 1C<mtadi111i sar:di, che affiainchi ii ipiani che 

· si gioiveranrno di elementi continental1i. 
Un ·secondo .inseginarnen,to possiamo ricavare : le mi,gliaia di uomi«:ii 

{si iparla dii 20(J:OOO) che si icfovrebibero trasforire nell'isola, non do­
iv,ranno affollami .. nelle città già esistenti compl_icandone a dismisura i 
problemi, ~à tanto gra:vi, o rinmirsi iri città nuove, come qlllalcuno 
vorrebbe, ma fissami nelle oam:pagne, in piccole borgate rurali, a eone 
tatto cost11111te ed' amoroso di quella terra cihe risponderà ge111erosamènte 
al,le ipremlllB"e dei suoi ,abitarori. Insegini l'opera di Roma, che ebbe per 
l'isola gli effeitti più benefici e piit' duraturi, i,nseginino :gli ìmlirizzi s1pon­
tane·i 18.SSlllflti daUa colpnizzazione indigena del XVIU e del XIX secolo 
nella Gallura e nel Sulcis, insegin1ino il successo e l'esperienza delle 
bonifiche reoooti. 

·E' applicia111do queste diireittive, adlditate dalla storia e dalla geografia, 
che la Sardegl!la potrà utilizza1re nel modo 1)iù convemiente le sue terre 
e distribu-irvi 18.rtnonicamente IÌ suoi ahitlllllti in anodo d-a realizzare in 
un teil11JJ)O no,i lontano quel briUain,t>e avvenire Clhe le wguriamo, c'he si 
rne,rita e che avirà per 1'albbondanza: deHe sue ,risorse natura!H, arncora 
in grain parte latenti, e per l'operosiità deHa sua gente:. 

SUMMARY. - In the present' wrnrk the A. exa:mi1nes the influence of the pri,ndpaJ 
histocr-ical ev,ents - from the nucr-aghi per.i'od up to the present time - on the different 
stag,es of the settieme,nt of ma,n, and e.speciàlly on the ifo,rmation, distribution and 
chamcteT ol' the inhabite,d .centres. ,fi,rst he gives r,eHef to thè ,intense IJlOpwati,on· of 
the· ,peripheric ,rei:-ions in ~he Roman ,e,ra; to the moving od' the centres ,towai,ds rhe 
l,nla,nd ,during th,e Middùe Age, and t,o the depopu!.ation with the oonsetque,nt disap­
,péarance of a1lmost. half the cent1r,e,s j[l the XIV, XV and XV.I oentuTies; then the A. 
illustra:tes the foTmation oif new centres since the X\11111 century, as a consequence 
of the c,oil:onization orga,nized ,by the Piedmonte6e Gov,ernment, as weill ·as conse,qtmnce 
of the spontaneoms ,oolonizaticm .of shepheTds a,n,d agricuhure laboureu-s, e!jopecially 
in Ga11U1J1a an,d Sulcis. · 

He particuJ.ar,ly mentions the nurnerous oentres d'omrned in th·e last century, ailong 
the sea-shore ,(,sea-side, fishe,r centres), as well as in the ,i,nlrund (mi<ne, ag,ricu!lture, 
aand-'!'eclarnation, comm4nicatiori cennres et.e.) and tihe rapid ianprovements a·chieved 
in the Ja.st twenty yea'l's ow:iJ111g to the deivelòpment of the mi.nerary jndu1stry a,nd the 
land-,reolamation w,orloo. 


